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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA  
DEI SOCI 2024

È convocata l’Assemblea Ordinaria dei Soci della Banca Popolare Etica che si terrà in prima convocazione 
a Padova il giorno 29 aprile 2024 alle ore 9.30, presso la sede centrale di Banca Etica in via Tommaseo 
7, e in seconda convocazione il giorno 18 maggio alle ore 10 a Napoli, presso Università degli Studi di 

Napoli Federico II - Complesso “Scampia” Viale della Resistenza, a Valencia presso Palau de les Arts - Sala 
Magistral - Ciutat de les Arts i les Ciències, Av. del Professor López Piñero, 1, Quatre Carreres e attraverso 
mezzi di telecomunicazione a distanza, sul sito https://assemblea.bancaetica.it/

LEGITTIMAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL VOTO

Ai sensi dell’art. 26 dello Statuto Sociale, hanno diritto ad intervenire all’Assemblea ed esercitarvi il diritto di 
voto gli iscritti nel Libro Soci da almeno 90 (novanta) giorni rispetto alla prima convocazione, ovvero fino al 30 
gennaio 2024.

Le persone socie, che hanno provveduto a depositare i titoli presso altro intermediario autorizzato e aderente 
al sistema di gestione accentrata Monte Titoli, potranno intervenire previa esibizione della relativa comunicazione 
rilasciata dal suddetto intermediario.

VOTO IN PRESENZA E PER DELEGA

Le persone socie che partecipano in presenza presso la sede assembleare di Napoli o Valencia sono invi-
tate a registrarsi sul sito https://assemblea.bancaetica.it/ per permettere la predisposizione di procedure e 
ambienti. 

Ai sensi dell’art. 26 dello Statuto Sociale e fatto salvo quanto di seguito precisato, ciascuna persona socia 
presente fisicamente in Assemblea in proprio o come rappresentante di altro ente può esercitare, in proprio e 
per delega,  fino a 10 (dieci) voti, oltre al suo e ai casi di rappresentanza legale. 

L’assemblea è chiamata a deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) Comunicazioni della Presidente.

2) Presentazione del Bilancio di esercizio al 31/12/2023; relazione del Consiglio di Amministrazione, 
della Società di Revisione e del Collegio Sindacale; relazione sulle operazioni con le parti correlate; 
relazione annuale del Comitato Etico; proposta di ripartizione dell'utile; presentazione del Bilancio 
consolidato al 31/12/2023; delibere inerenti e conseguenti.

3) Determinazioni in materia di sovrapprezzo di emissione delle azioni Banca Etica. 

4) Approvazione del Documento sulle Politiche e Prassi di remunerazione di Gruppo, a favore dei consi-
glieri di amministrazione, di dipendenti o di collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro 
subordinato.

5) Varie ed eventuali.
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La delega, firmata in originale dal delegante, dovrà essere accompagnata, a pena di invalidità, dalla fotoco-
pia di un documento di identità in corso di validità di quest’ultimo. Nel caso di soci diversi da persone fisiche 
la delega, firmata in originale dal legale rappresentante del delegante, dovrà essere accompagnata oltre che 
da copia di un documento di identità in corso di validità, anche dall’autocertificazione dell’organizzazione resa 
a norma delle disposizioni di cui all’art. 46 D.P.R. 28-12-2000, n. 445, che dichiara la qualità di legale rappre-
sentante, ovvero opportuna  documentazione attestante la legale rappresentanza.

VOTO ANTICIPATO E ONLINE

Ai sensi dell’art. 25 dello Statuto Sociale il voto potrà essere espresso anche in modo anticipato e online. 
La persona socia che desidera avvalersi del voto anticipato e online dovrà registrarsi e identificarsi attraverso il 

sito https://assemblea.bancaetica.it/ dal 9 maggio 2024 (ore 8.30) al 16 maggio 2024 (ore 17.30). 
Il voto in tale modalità dovrà essere esercitato direttamente dal titolare dal 9 maggio 2024 (ore 8.30) e fino al 

momento di chiusura della singola votazione sul punto all’ordine del giorno nel corso dell’Assemblea, secondo le 
indicazioni della Presidente.

La persona socia potrà votare, anche in momenti differenti, i vari punti posti all’ordine del giorno purché entro il 
momento di chiusura della singola votazione.

Qualora la persona socia intendesse modificare, entro il termine di cui sopra,  il proprio voto lo potrà fare ac-
cedendo nuovamente all’area riservata di registrazione e voto presente nel sito https://assemblea.bancaetica.it/

MODALITÀ DI INTERVENTO E QUESITI ASSEMBLEARI

I soggetti legittimati al voto possono chiedere di intervenire direttamente in assemblea sui punti all’ordine del 
giorno. 

I soggetti legittimati al voto possono porre domande prima dell’assemblea sui punti all’ordine del giorno al fine 
di consentire l’esercizio del voto in modo informato e consapevole. Stante l’apertura delle votazioni in forma anti-
cipata alla data di svolgimento dell’assemblea eventuali quesiti assembleari possono essere inviati dal 15 aprile al 
13 maggio 2024 alla PEC quesitiassembleari@pec.bancaetica.it. I quesiti posti con questa modalità sono consi-
derati come un intervento ufficiale. Quesiti e risposte saranno riportati nel verbale dell’Assemblea.

ASPETTI ORGANIZZATIVI

Per informazioni relative all’Assemblea, alle modalità di esercizio dei diritti di partecipazione, di voto e di inter-
vento, e alle modalità per porre quesiti prima dell’Assemblea, è possibile consultare il sito https://www.bancaetica.it/
meeting/assemblea2024/ o chiedere informazioni all’ufficio Affari Generali all’indirizzo e-mail assembleasoci@
bancaetica.com o al telefono:  

• numero Italia: +39 049 73 99 749 
• numero Spagna: +34 672 293 585  
• Presso la sede legale e presso la succursale di Bilbao è depositata, e a disposizione delle persone socie che 

volessero prenderne visione, la documentazione oggetto delle delibere dell’ordine del giorno dell’Assemblea 
e quella prevista dalle vigenti norme.

Padova, 28 marzo 2024 - Per il C.d.A.  La Presidente - Anna Fasano
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PUNTO 2.1
COMUNICAZIONI SULLE OPERAZIONI   
CON LE PARTI CORRELATE 

I n attuazione di quanto previsto dall'art. 2391-bis del Codice Civile, dal Regolamento sulle operazioni con parti 
correlate adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12  marzo  2010 e successivi aggiornamenti, nonché 
della vigente normativa della Banca d'Italia in materia – aggiornamento n. 33 del 23 giugno 2020 alla Circolare 

Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013, il Consiglio di Amministrazione della Banca:

• nella adunanza del 30 maggio 2022, tenuto conto delle caratteristiche e competenze richieste da normativa, 
interna ed esterna, dichiarate ed espresse dalle persone componenti, il Consiglio ha nominato come compo-
nenti effettivi del  Comitato  Parti  Correlate,  a  seguito  del  rinnovo  degli  organi  sociali avvenuto nel corso 
dell’Assemblea dei Soci del 14 maggio 2022 i consiglieri: Stefano Granata, Alberto Puyo, Marina Galati, e come 
componente  supplente la consigliera Sonia Cantoni. Il Consiglio ha altresì nominato Presidente del comitato 
Parti Correlate il consigliere Stefano Granata;

• nell’adunanza del 15 giugno 2021 ha deliberato le modifiche alla Policy Operazioni con Soggetti Collegati con 
particolare riguardo al paragrafo 5.2 riguardante le soglie al di sotto delle quali si determina una operazione 
di importo esiguo (Euro 250.000 per le persone giuridiche, Euro 150.000 per le persone fisiche); 

• nella adunanza del 09 giugno 2020 ha aggiornato, con il parere favorevole del Comitato Parti Correlate in 
carica, le Regole di funzionamento del Comitato Parti Correlate;

• nell’adunanza del 17 dicembre 2019, ha adottato,  con  il  parere  favorevole del Comitato Parti Correlate in 
carica, la Policy Operazioni con Soggetti Collegati ed il nuovo  Regolamento  di  gestione  delle  operazioni  
con  Parti  Correlate, regole con valenza di Gruppo.

• 

Nel corso dell’esercizio 2023 non sono state deliberate operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate.

Il Regolamento di gestione delle operazioni con Parti Correlate e le Regole di Funzionamento del Comitato Parti 
Correlate sono disponibili nel sito www.bancaetica.it 

La Nota Integrativa del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023, nella parte H, illustra le operazioni con Parti 
Correlate dell'esercizio 2023.
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PUNTO 2.2
RELAZIONE ANNUALE 
DEL COMITATO ETICO 

«War is a racket. It always has been... A few profit - and the many pay.  
But there is a way to stop it. You can’t end it by disarmament conferences.  

You can’t eliminate it by peace parleys at Geneva.  
Well-meaning but impractical groups can’t wipe it out by resolutions. 

It can be smashed effectively only by taking the profit out of war».

«La guerra è una mafia. Lo è sempre stata… Pochi ne traggono profitto e la maggioranza paga.  
Ma c’è un modo per fermarla. Non puoi finirla con conferenze sul disarmo. 
Non puoi eliminarla con negoziatori a Ginevra. Gruppi di buona volontà ma 

velleitari non riescono a cancellarla con una risoluzione. 
Può essere distrutta efficacemente solo sottraendo il profitto dalla guerra». 

Smedley Butler (1935)

1. PREMESSA

Il Comitato Etico è stato eletto dall’Assemblea dei soci il 20 maggio 2023. In questo anno lo scenario mondiale, 
già profondamente turbato dalla crisi sociale ed economica, dalla guerra in Ucraina e dalle crescenti tensioni inter-
nazionali, si è ulteriormente aggravato con il massacro di decine di migliaia di civili a Gaza da parte dello Stato di 
Israele in seguito all’attacco di Hamas dell’ottobre scorso. Ancora una volta è il rumore delle armi ad imporsi sulla 
scena mondiale come strumento di gestione dei conflitti tra gli stati, mentre le disuguaglianze crescono e miliardi 
di persone nel mondo sono costrette a sopravvivere sopportando il peso di condizioni di vita inaccettabili. 

Nel ribadire con forza la nostra condanna contro ogni forma di violenza e di aggressione, denunciando l’inso-
stenibile persistenza dei divari economici e sociali tra i Sud e i Nord del mondo e di modelli di sviluppo basati sullo 
sfruttamento, vogliamo ribadire ai soci che la scelta che abbiamo fatto, insieme, 25 anni fa è una scelta giusta. La 
scelta di costruire, insieme, il cambiamento possibile con radicale nonviolenza verso il pianeta e gli esseri umani. 

Non si tratta di una scelta scontata e nemmeno facile. Il Comitato Etico in questi mesi è stato impegnato su 
diversi e complessi temi, come leggerete nella Relazione, alimentando il confronto nella Banca e con le diverse 
strutture organizzative, provando a portare il proprio contributo di riflessione in modo serio, approfondito, pon-
derato. Fin dalla scelta del metodo di lavoro – ispirato alla ricerca del consenso come pratica decisionale e dalla 
valorizzazione del lavoro di squadra per produrre sintesi collettive della riflessione dell'organo – si è proposto di 
valorizzare lo scambio, la discussione collettiva tra i soci, indicando la necessità di sviluppare una comunicazione 
più diretta con i portatori di valore e con gli organi di rappresentanza dei soci, ritenendo questo dialogo fondamen-
tale per svolgere adeguatamente il proprio ruolo.

Ci siamo posti degli obiettivi per questo triennio di mandato, primo fra tutti quello di contribuire alla crescita di 
una finanza disarmata a livello di gruppo. Vogliamo confrontarci con i soci su grandi temi del nostro tempo come 
la transizione ecologica ed energetica, la valorizzazione dei beni comuni e le risposte alle emergenze abitative, la 
tutela dei diritti umani e l’inclusione finanziaria delle persone più fragili, cercando di portare il nostro contributo 
di passione militante e di impegno civile. Vogliamo farlo con tutti voi, convinti che la dimensione collettiva della 
nostra esperienza sia un valore straordinario. 
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2. IL LAVORO SVOLTO PER AMBITI TEMATICI

2.1 DISARMO ED ECOLOGIA DELLA FINANZA

Mentre l’Europea si riarma, Banca Etica sceglie di andare in direzione ostinata e contraria investendo sempre 
più energia e tempo nel confronto con la finanza tradizionale e quella etica, per il disarmo della finanza. Ci muo-
viamo in un quadro nazionale decisamente sconsolante: nel 2024 l’Italia si prepara a spendere per esercito e armi, 
secondo la bozza di Legge di Bilancio presentata dal Governo, oltre 28 miliardi di EUR con crescita annua del 5,5% 
rispetto al 2023. Per la prima volta l’Italia destinerà una cifra di circa 10 miliardi di euro agli investimenti sugli 
armamenti. Sarà inoltre presto in discussione alla Camera, dopo l’approvazione in Senato, un Disegno di Legge di 
iniziativa governativa che modifica, peggiorandola in maniera rilevante, la normativa italiana sull’esportazione di 
armi (legge 195/90). Come dice Rete Italiana Pace e Disarmo, alleata della Banca su questi temi: “non è vero che 
c’è un problema di eccessivi controlli sull’esportazione di armi italiane e non è vero che questa modifica della Leg-
ge185/90 favorirà una maggiore sicurezza per l’Italia in un momento di crisi internazionale. Al contrario facilitare 
la vendita all’estero di armi dirette alle zone più conflittuali del mondo aumenterà l’insicurezza globale, e quindi 
anche quella di tutti noi, solo per garantire un facile profitto di pochi.”

Il Comitato Etico valuta molto positivamente il lavoro svolto da Banca Etica e Fondazione Finanza Etica, nell’ul-
timo anno, per aumentare la trasparenza sul volume degli investimenti e servizi delle banche italiane nel comparto 
armi e difesa. Il Rating Zero Armi è un primo coraggioso esperimento di richiesta alle banche di svelare il proprio 
impegno finanziario sul settore armamenti, a completare o correggere le informazioni che i ricercatori di Rete 
Pace e Disarmo possono reperire online e dalla stampa specializzata. Dalle prime informazioni emerge, tra l’altro, 
un coinvolgimento nel settore armi delle banche socie di Etica Sgr inferiore rispetto alla media delle altre banche 
italiane. Con le banche che ci sono più vicine, il dialogo a porte chiuse sta portando a impegni concreti di raffor-
zamento dei propri regolamenti interni sul comparto armi, un aumento della lista paesi con i quali non si possono 
fare affari in questo settore, un sincero interesse al tema da parte di alcuni membri del top management. Anche 
un Presidente e rappresentanti di importanti banche italiane erano con noi a Milano, il 28 febbraio, per il lancio del 
“Manifesto per una Finanza di Pace” approvato dalle oltre 70 banche etiche della Global Alliance for Banking on Va-
lues (GABV). Ne riportiamo qui una parte, per l’altissimo valore di questo testo, voluto da Banca Etica ed Etica Sgr:

Il finanziamento delle armi non può rientrare in alcuno modo, anzi è in contrasto con qualsiasi definizione di 
finanza sostenibile. GABV adotta una prospettiva umanitaria e condanna fermamente ogni tipo di violenza, combat-
timento o guerra, in qualsiasi circostanza e ovunque avvenga. La risoluzione duratura dei conflitti può avvenire solo 
attraverso un dialogo aperto, negoziati pacifici e una collaborazione sincera, come mezzi per costruire la fiducia che 
sottende alla pace.

GABV invita l’industria finanziaria a smettere di finanziare la produzione e il commercio di armi; incoraggia le 
istituzioni finanziarie a introdurre o ampliare le politiche esistenti che limitino il finanziamento all’industria delle armi 
e a divulgarle in modo trasparente.

Tutto questo non ci basta: occorre insistere per il disinvestimento delle nostre banche socie da Leonardo, se vo-
gliono mantenere fede ai propri regolamenti che impediscono loro di investire in armi nucleari (presenti nell’arse-
nale di una sussidiaria francese di Leonardo). Occorre il coraggio di escludere dai fondi Etica Sgr le grandi imprese 
dell’high-tech che hanno rami di business significativi dedicati allo sviluppo dei sistemi IT di difesa e aerospazio. 
I soci spagnoli, in riferimento alla presenza di Accenture nei fondi di Etica, ci invitano a riflettere sul fatto che la 
tecnologia non è meno importante dei bulloni per lo sviluppo dei sistemi d’arma e che il controllo delle frontiere 
esercitato congiuntamente da imprese militari e high-tech ha prodotto ai confini dell’Europa decine di migliaia di 
morti silenziose e innocenti. Questo Comitato Etico intende approfondire i contorni dell’uso duale (civile e militare) 
della tecnologia, per migliorare la nostra capacità di esclusione delle imprese che contribuiscono significativamen-
te alla proliferazione degli armamenti e militarizzazione dei confini. 

Riteniamo inoltre importante ricordare in questa relazione che lo stesso sforzo di integrità e radicalità ci è 
chiesto in tema di combustibili fossili e cambiamento climatico. Anche se imprese coinvolte nell’estrazione, pro-
duzione e trasporto di combustibili fossili avessero un piano di raggiungimento della Neutralità Carbonica al 2040 
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(come SNAM), non ci sarebbe alcun fondamento etico per accettare di includerle oggi tra gli investimenti della 
Banca né di Etica Sgr. Il cambiamento climatico impone oggi una netta sterzata a favore di una conversione ecolo-
gica più radicale, per proteggere la vita del pianeta e delle popolazioni più vulnerabili, umane e animali, che già ne 
sono affette in modo drammatico. Non c’è pace senza salvaguardia dell’ecologia. A questo fine, il Comitato Etico 
ha incoraggiato tutte le iniziative interne alla Banca per sostenere comunità e imprese pienamente dedite alla con-
versione ecologica e all’economia circolare.

2.2 BENI COMUNI E ABITARE  

La finanza etica al servizio dei beni comuni urbani: orientamenti valoriali per una proposta  
formativa interna

In un contesto segnato da crescenti disuguaglianze, diritti spesso negati (incluso l’accesso all’abitare) e di-
sgregazione sociale, generati anche dalle storture di mercati speculativi, si fa sempre più urgente la promozione 
di economie sociali e solidali “di comunità”, capaci di generare valore aggiunto sociale e ambientale e di ricreare 
coesione nelle città.

Banca Etica è da sempre impegnata nella promozione del diritto all’abitare e delle progettualità di “bene comu-
ne”, cercando di coniugare la propria missione con le complessità delle regole bancarie che possono rendere osti-
ca la valutazione di progetti generativi e di comunità. Questo Comitato Etico ha fatto propria una proposta di lavoro 
del comitato precedente sviluppando, assieme al personale della Banca, un documento che prova ad inquadrare i 
problemi sociali e ambientali dell’odierno scenario urbano, mettendo al centro il tema dei “beni comuni urbani”. Si è 
voluto offrire definizioni e orientamenti valoriali utili a identificare e caratterizzare questi ultimi, nonché proporre un 
percorso formativo di approfondimento che possa rafforzare la consapevolezza interna alla Banca sui temi degli 
spazi urbani pubblici (la città pubblica) e spazi di comunità e dell’abitare inclusivo/sociale/comunitario. Lo scopo 
è anche favorire un sempre maggior impegno anche operativo della finanza etica su progetti di bene comune.

La formazione verrà proposta nel 2024 a personale della Banca e sarà incentrata sulla condivisione di casi 
studio che possano offrire spunti sia in termini di replicabilità che di possibili future innovazioni, aprendo alla 
possibilità per la Banca di offrire risposte sempre più efficaci (anche con altri partner finanziari) alla domanda cre-
scente di spazi sociali, ambientali e culturali di comunità e d’inclusione anche abitativa dei soggetti fragili. L’attività 
formativa potrà far emergere elementi utili ad arricchire i presenti orientamenti valoriali, così come a definire un 
posizionamento sia politico che commerciale (compatto quanto rispettoso delle diversità territoriali) utile al futuro 
sviluppo dell’impegno della Banca.

Il tema dei beni comuni urbani e il ruolo della finanza
Tanto in Italia quanto nel resto d’Europa, si notano diverse iniziative sperimentali di gestione dei beni comuni 

urbani, spesso caratterizzate da fragilità economiche, che necessitano di una finanza capace di analizzare e com-
prenderne i bisogni, ma anche il potenziale, offrendo supporto alla generazione di ritorni sociali sul territorio; una 
finanza che metta a disposizione know-how e parametri di valutazione capaci di far emergere il valore aggiunto 
sociale ambientale e la loro connessione con la sostenibilità anche economica sul lungo termine dei progetti (par-
tecipazione e apertura alla gestione collettiva; lotta alle mafie e corruzione; produzione indiretta di reddito per le 
economie solidali locali; sostenibilità sociale e ambientale).

La finanza al servizio dei beni comuni deve riuscire ad adattare le metriche finanziarie alla natura e alle finalità 
dei progetti, evitando rischi di snaturamento dei progetti, della loro governance, della loro modalità di funziona-
mento e della loro necessità economica. La finanza etica è da sempre impegnata nel sostenere tutte le proget-
tualità in grado di generare valore aggiunto sociale e ambientale, sia favorendo l’accesso all’abitare che a servizi 
di interesse generale capaci di favorire all’inclusione sociale, alla tutela dell’ambiente e alla valorizzazione delle 
comunità (anzitutto dei soggetti più fragili). 

La proposta formativa interna
Al fine di poter lavorare in modo efficace su questi ambiti, occorre comprenderne meglio le caratteristiche e 

le complessità, individuando anche le modalità opportune per coniugare le regole creditizie con le dinamiche di 
queste progettualità, salvaguardando le caratteristiche e il potenziale di generazione di valore anche economico. Il 
Comitato Etico ha proposto pertanto di realizzare un’attività formativa utile a favorire il posizionamento della Ban-
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ca. La formazione, fruibile in modalità ibrida, vedrebbe la presentazione di casi studio italiani, spagnoli e/o europei, 
realizzati negli ultimi 30 anni da comunità attive e radicate nei territori, anche con il contributo di altri stakeholder, 
inclusi enti pubblici e istituti di credito.

Tale proposta formativa mira a generare apprendimenti su progettualità replicabili o dalle quali ipotizzare inno-
vazioni per favorire un sempre maggior impegno della finanza etica a sostegno di progetti incentrati sull’accesso 
a immobili e terreni a scopo abitativo e per la produzione di spazi sociali e culturali come beni comuni.

L’articolazione e la gestione degli incontri, con l’obiettivo di generare discussione e dunque apprendimento, più 
che una rassegna/carrellata di buone pratiche con poche possibilità di approfondimento, potrebbe essere pensata 
mettendo al centro un caso emblematico (da cui apprendere) da scegliere fra quelli possibili ricadenti nelle cinque 
categorie/tipologie ipotizzate:

•  Riattivazione di grandi spazi a funzione culturale
•  Come vivere insieme? Domande da parte di specifiche popolazioni
•  Servizi di prossimità e protagonismo di quartiere
•  Nuovi centri di comunità nelle aree interne e rurali
•  Spazio pubblico aperto e attivazione sociale
L’attività formativa proposta potrà generare elementi utili anzitutto ad arricchire il primo documento e acquisire 

dati utili a definire sia un posizionamento politico (da condividere con le strutture istituzionali) che un posiziona-
mento commerciale (da condividere con la struttura operativa).

2.3 BOICOTTAGGI E CAMPAGNE CONTRO IMPRESE CHE VIOLANO I DIRITTI UMANI

Lo scorso agosto, nell’ambito di un parere sui rapporti di Banca Etica con aziende coinvolte nell’occupazio-
ne illegale israeliana dei territori palestinesi, scrivevamo: “Consideriamo legittime e condivisibili le richieste della 
Campagna di Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni (BDS) su Israele, lanciata nel 2005 da 170 organizzazioni 
della società civile palestinese (sindacati, associazioni, organizzazioni professionali, rete di rifugiati palestinesi 
etc) come azione nonviolenta che preme su Israele per il rispetto delle risoluzioni ONU.” BDS è una campagna a 
guida palestinese che si ispira ai principi di libertà, giustizia ed uguaglianza, alla quale hanno aderito tutte le chiese 
cristiane di Palestina, associazioni, sindacati e organizzazioni di tutto il mondo.

Valutiamo positivamente che l’ufficio VSA della Banca abbia accolto il nostro invito a incontrare una delle 
coordinatrici della Campagna BDS per comprendere meglio i criteri con i quali vengono lanciate le azioni di boi-
cottaggio. Negli scambi avvenuti con il Comitato, e nell’istruttoria dell’ufficio VSA, la Banca ha chiarito che, mentre 
lo Stato di Israele è escluso dall’Universo investibile in quanto vi sono leggi che prevedono la pena di morte, non 
c'è attualmente nessun criterio diretto di esclusione delle imprese relativo ai legami contrattuali con lo Stato di 
Israele. Il tema è ancora oggetto di discussione interna alla Banca, poiché i dirigenti hanno espresso interesse ad 
approfondire la questione delle campagne di boicottaggio e se e quando queste possano suffragare l’esclusione 
di alcune imprese dall’universo investibile di Banca Etica e di Etica Sgr. Il Comitato Etico si è detto disponibile a 
preparare e informare questo dibattito interno.

Al momento della stesura di questa relazione l’esercito israeliano ha ucciso più di 32.000 persone a Gaza, di 
cui un numero impressionante di bambini, e mantiene l’intera popolazione di Gaza sotto assedio impedendo at-
tivamente l’ingresso di cibo, acqua e altri beni essenziali. La campagna militare genocida di Israele non sembra 
fermarsi neanche di fronte ai pronunciamenti di vari organi delle Nazioni Unite e alle misure richieste dalla Corte 
Internazionale di Giustizia. Di fronte a questi fatti, riteniamo doveroso far riflettere la Banca sull’importanza e 
l’efficacia del boicottaggio e disinvestimento come strumento di azione contro imprese che traggono profitto da 
situazioni di conflitto e occupazione prolungata come quello in corso in Palestina, invitando anche i Portatori di 
Valore a unirsi al dibattito su questo importante tema.

2.4 TECNOLOGIA, INTELLIGENZA ARTIFICIALE E FINANZA

È ovvio che senza il supporto delle tecnologie digitali non saremmo in grado di sviluppare l'attività bancaria in 
questo momento. Tutte le nostre procedure si svolgono tenendo conto delle possibilità e dei limiti imposti dalla 
tecnologia a cui possiamo accedere. Tuttavia, dobbiamo riconoscere che questa dipendenza dalla tecnologia è 



17

una vulnerabilità che richiede cura e attenzione.  La tecnologia digitale non è neutrale né nella sua progettazione, 
né nella sua implementazione, né nei suoi effetti sociali, politici, relazionali e ambientali, per non parlare di quelli 
economici. Il nuovo oro nero del nostro tempo sono i dati e ciò che ci permettono di fare, e c'è una loro eccessiva 
concentrazione nelle mani di poche aziende tecnologiche con un'enorme capacità di influenzare anche gli Stati 
nazionali. Noi utenti ci troviamo in una situazione di enorme fragilità perché non sappiamo nemmeno quali dati 
divulghiamo, come vengono prodotti, chi li conserva e come vengono utilizzati in relazione a noi. Privacy, traspa-
renza e autonomia diventano quindi punti di attenzione prioritari per quanto riguarda le tecnologie digitali. 

Particolarmente rilevante e urgente è la riflessione etica sugli investimenti in queste aziende tecnologiche, 
tenendo conto degli effetti dei loro usi e delle possibili pratiche. Alcuni effetti, come quelli delle nuove applicazioni 
sanitarie, richiedono una certa attenzione e cura, ma altri, come quelli legati ai dati biometrici, ad esempio, sono 
molto delicati e si aprono a usi potenzialmente dannosi per le persone, le società e l'ambiente.

L'avvento degli strumenti di intelligenza artificiale ha moltiplicato le possibilità di lavorare in modo efficace ed effi-
ciente, ma ha anche aumentato esponenzialmente i rischi. Gli algoritmi sono già stati definiti armi matematiche di di-
struzione sociale e politica. Il consumo di energia e acqua richiesto dai centri dati utilizzati per il calcolo degli strumenti 
di IA è già noto per essere insostenibile. Il loro utilizzo per prendere decisioni sulle persone, anche in ambito finanziario, 
è messo in discussione per vari motivi: pregiudizi discriminatori nella considerazione delle persone, la possibilità di 
classificarle in gruppi diversi, la giustezza e l'erroneità delle previsioni sul comportamento personale o di gruppo, l'e-
sclusione di coloro che non possono accedere alle tecnologie, la mancanza di conoscenza del funzionamento interno 
degli strati di algoritmi nelle reti neurali e, quindi, la concomitante mancanza di controllo. Esiste un ampio consenso 
sull'urgenza di analizzare e mitigare i rischi che l'uso di questi strumenti comporta: sostituzione dei soggetti umani die-
tro le decisioni, cambiamento delle forme di relazione tra le persone perché non si sa se si sta parlando con un ChatBot 
o con una persona reale, consumo brutale di acqua ed energia per sostenere la capacità di calcolo.

Questo Comitato Etico sosterrà il CdA della Banca nel prendere decisioni eticamente informate su come utiliz-
zare queste tecnologie, in quali processi, per quali scopi, con quale forma di trasparenza, in che misura saranno 
incorporate nelle loro strutture di governance, nelle loro decisioni di investimento e di credito e come influenzeran-
no le loro relazioni con i partner, i clienti e altre istituzioni bancarie o amministrative.

3. PARERI ESPRESSI DAL COMITATO ETICO

3.1 HP E IMPRESE CHE TRAGGONO PROFITTO DALL’OCCUPAZIONE ISRAELIANA DEI TERRITORI PALESTINESI

Ad agosto 2023, prima dell’offensiva militare israeliana nella Striscia di Gaza, il Comitato Etico, ha espresso su 
propria iniziativa un parere sui rapporti di Banca Etica e banche socie di Etica SGR con aziende direttamente coin-
volte nell’occupazione israeliana illegale dei territori palestinesi. Il parere riguarda due aspetti: 1) l’utilizzo da parte 
della Banca di hardware (computer, monitor e stampanti) dell’azienda HP Inc e la presenza di titoli HP Inc nei fondi 
di Etica Sgr, e 2) gli investimenti di Etica SGR e delle banche socie della SGR in titoli di aziende con attività com-
merciali all'interno degli insediamenti israeliani in territorio palestinese che l'ONU ha riconosciuto come illegali. 

Rispetto al primo punto, l’azienda HP Inc è da diversi anni oggetto di una campagna internazionale di boicot-
taggio a causa delle forniture al governo israeliano (attraverso la sussidiaria HP Indigo), anche se l’azienda con 
comportamenti più gravi è HP Enterprise, fornitore di software utilizzati dal governo israeliano per la profilazione 
della popolazione palestinese e nel sistema carcerario. La scissione delle due aziende è avvenuta nel 2015 ma 
HP Inc mantiene alcuni contratti con l’ufficio del Primo Ministro Israeliano e altri ministeri (Economia e Industria, 
Finanze). Alcuni attivisti della Campagna di Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni (BDS) Italia si erano già rivolti 
alla Banca nel 2018, e una socia ha fatto nuovamente presente la questione nel 2023. Il parere del Comitato chiede 
alla Banca di valutare la selezione di apparecchiature di altro fornitore, a cui si possa far ricorso quando i computer 
aziendali dovranno essere sostituiti; l’apposizione di stickers sui loghi dell’HP, come suggerito dalla campagna 
BDS; una ri-valutazione ESG dell’HP Inc tesa ad escludere tale azienda dall’universo investibile; e infine, di ribadire 
pubblicamente il sostegno ai diritti umani e allo sviluppo economico auto-determinato nei Territori Palestinesi, 
anche annunciando il proprio distanziamento da imprese come HP.

Rispetto al tema degli investimenti in aziende coinvolte negli insediamenti illegali, il Comitato ha rilevato con preoc-
cupazione la presenza nell’universo investibile di Etica SGR di diverse aziende che traggono profitto dall’occupazione 
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israeliana quali Carrefour, Cisco Systems, Motorola. Tali aziende sono presenti in diverse banche dati fra cui anche il 
Registro dell’Ufficio dell'Alto Commissariato ONU per i Diritti Umani sulle imprese commerciali che hanno, direttamen-
te e indirettamente, permesso, facilitato e tratto profitto dalla costruzione e dalla crescita degli insediamenti israeliani 
illegali. Nel suo parere, il Comitato ha chiesto alla Banca di sollecitare Etica Sgr a eseguire una ri-valutazione ESG delle 
imprese presenti nelle banche dati segnalate e di condividere queste informazioni con le banche socie di Etica Sgr. 

In seguito al parere del Comitato la Banca ha avviato un’istruttoria per chiarire il posizionamento della Banca 
su HP Inc e valutare altri potenziali fornitori di apparecchiature informatiche. L’istruttoria conferma alcuni dei punti 
sollevati dal Comitato Etico, fra cui i rapporti diretti dell’azienda con il governo israeliano. In seguito all’istruttoria la 
Banca ha consegnato alle filiali degli adesivi da apporre sulle apparecchiature per coprire il marchio HP ed evitare 
di pubblicizzare il marchio nelle proprie sedi. Il Comitato non è al corrente di altre misure prese dalla Banca rispetto 
a HP o alle aziende presenti nei portafogli di Etica Sgr, e continuerà a sollecitare il CdA su questo tema, ancor più 
importante alla luce della campagna militare israeliana in corso a Gaza e in altri territori palestinesi. Il Comitato ha 
inoltre aperto un dialogo diretto con il Comitato di Etica Sgr su questo tema.

3.2 BENESSERE ANIMALE 

In risposta ad un quesito nell’Assemblea del 20 Maggio 2023, in merito alla tutela animale come elemento in-
tegrante della finanza etica, la Presidente Anna Fasano ha riportato quando il Gruppo ha già realizzato su questo 
tema e si è impegnata a portare il tema all’attenzione del futuro Comitato Etico.

La proposta del Comitato Etico a Banca Etica (al CdA) è di inquadrare, mettendole a sistema, tutte le iniziative 
in corso e le esperienze già realizzate (tratteggiate egregiamente nella lettera della presidente al socio Renato 
Busata) in una policy aziendale relativa al benessere animale.

Partendo dalla definizione di Animal Equality Italia di policy aziendale: Cos’è una politica aziendale di benes-
sere animale? Quindi, perché sono importanti? Perché la formulazione precisa della politica è importante? Quali 
elementi cercare in una buona politica?

Assumendo la definizione di CIWF Italia di benessere animale, iniziando da cosa non è: non è solo la salute e il 
benessere fisico dell’animale.

Proponendo di assumere come policy aziendale sul benessere animale come riferimento le linee guida di Slow 
Food: Che cosa significa concretamente benessere animale negli allevamenti relativamente a: Razze animali, Ali-
mentazione, Riproduzione, Gestione dell’allevamento, Mutilazioni, Cure veterinarie, Trasporto e macellazione, Re-
lazione con l’allevatore.

Il Comitato Etico propone l’assunzione di Linee guida che vengano assunte da Banca Etica come policy azien-
dale di benessere animale ovvero una politica che guiderà l’attività della banca opportunamente declinata in tutte 
le attività della banca verso i soci e verso i clienti.

Per concludere riportando la mozione tematica assunta da Legambiente al XII Congresso Nazionale 1-3 dicem-
bre a Roma, convinti che possa rappresentare l’incipit della policy aziendale sul benessere animale.

Crisi climatica, perdita di biodiversità, collasso degli ecosistemi e sfruttamento degli animali, 
sono parte di un tutto e vanno fermati insieme

Carbone, petrolio e gas sono e continuano ad essere la principale fonte di emissione di gas climalteranti, ma le 
emissioni collegate alla zootecnia danno un contributo sostanziale in quanto rappresentano almeno il 20% delle 
emissioni globali.

Le politiche di One Health ci ricordano che la salute degli esseri umani, degli animali e degli ecosistemi è stret-
tamente interconnessa. Nel mondo, su dieci malattie infettive emergenti negli esseri umani, sei arrivano da anima-
li, sia domestici che selvatici. Negli ultimi trent’anni oltre trenta nuovi patogeni per l’uomo sono stati identificati, e 
il settantacinque per cento ha avuto origine dagli animali.

Quello che consumiamo ogni giorno ha delle conseguenze forti e dirette sul nostro pianeta e quindi sulla no-
stra salute. Le più recenti evidenze scientifiche sono chiare: il quinto e il sesto report dell’IPCC sostengono che le 
diete bilanciate a base di alimenti vegetali come creali integrali, legumi, frutta e verdura siano le più adeguate per 
contrastare la crisi climatica, e chiedono a noi cittadini di adottarle e ai governi di incentivarle. La necessità di una 
transizione alimentare è stata ribadita da numerose pubblicazioni in letteratura scientifica ed è importante anche 
che una banca etica in tutti i suoi luoghi, si ponga il tema di promuovere questa transizione.
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In questo impegno emerge naturalmente anche l’aspetto etico di rispetto, tutela e benessere per gli animali che 
ogni giorno vivono in condizioni incompatibili con la loro etologia e, quindi, di estrema sofferenza all’interno degli 
allevamenti intensivi. Impegno in piena sintonia con quanto la Banca sta facendo in tutti i campi della conversione 
ecologica della società.

Il Comitato ritiene quindi necessario che la Banca si impegni per:
• la diminuzione dei consumi di carne e dei prodotti a base di proteine di origine animale, al fine di ridurre le 

emissioni climalteranti e inquinanti e il collasso degli ecosistemi a scala globale che ne derivano;
• spingere per l’uscita dal modello attuale degli allevamenti intensivi verso un modello che metta al centro il 

netto e significativo miglioramento del benessere animale.
Come Banca Etica, nei prossimi anni, è auspicabile un impegno per intraprendere le seguenti azioni:
• aderire a campagne nazionali dedicate al tema della transizione alimentare, che abbia come focus gli impatti 

degli allevamenti intensivi e la necessità di una significativa riduzione dei consumi alimentari a base di carne e 
derivati, partendo dalle mense scolastiche, universitarie e aziendali, oltre che alle scelte individuali quotidiane;

• animare il confronto a tutti i livelli associativi e generazionali, per affrontare sulla base delle migliori cono-
scenze scientifiche e valoriali le criticità dell’attuale sistema di produzione alimentare, per accelerare e soste-
nere la transizione agroalimentare, e trovare soluzioni efficaci e condivise;

• organizzare i momenti di ristoro degli appuntamenti bancari, a tutti i suoi livelli, come esempio della nostra vi-
sione: evitando possibilmente la proposta di carne, utilizzando prodotti locali a base vegetale e promuovendo 
le buone pratiche territoriali, proseguendo ed ampliando così una pratica già diffusa in Banca;

• aumentare e sostenere azioni e iniziative sul tema del benessere animale e degli impatti della zootecnia, 
rafforzando la capacità di rete e di aree su questa tematica.

Riteniamo sia imprescindibile integrare la nostra lotta contro le lobby delle fossili con la lotta contro le lobby 
dell’agroindustria che, con medesime strategie comunicative basate su fake news, ricerche pilotate e corruzione, 
negano i gravissimi impatti sul cambiamento climatico, gli ecosistemi naturali, la gigantesca sofferenza animale e 
la crescente ingiustizia sociale che l’attuale modello economico-finanziario produce.

3.3 RIFLESSIONE SUL PIANO STRATEGICO  

La banca ha avviato il percorso di formulazione di un nuovo piano strategico. Il nostro contesto europeo e 
internazionale è sottoposto a un forte stress a causa dei conflitti armati in Palestina e Ucraina, nonché di altri 
conflitti geostrategici meno noti ma altrettanto rilevanti, come quelli nel continente africano. C'è una minaccia 
senza precedenti di collasso ambientale che richiede cambiamenti urgenti nel modo in cui produciamo, viviamo 
e ci relazioniamo con la natura. Vi è un significativo invecchiamento della popolazione europea e un allarmante 
aumento delle disuguaglianze e della concentrazione di ricchezza senza precedenti nella storia. In questa situazio-
ne, il grado di incertezza cresce in modo esponenziale. Banca Etica propone una crescita ambiziosa, sostenibile e 
superiore a quella attuale.

Il Comitato Etico intende contribuire a questo compito riflettendo su alcune linee di azione strategiche che toc-
cano il nucleo etico della banca. Il rafforzamento del coinvolgimento delle persone e delle organizzazioni partner 
richiede una serie di iniziative, tra cui una riflessione su come comprendere e valorizzare la legittimità del gruppo 
nelle sue diverse attività, che contribuirà anche ad attrarre nuovi partner e ad aumentare l'affidabilità e la credibilità 
della comunicazione interna ed esterna.

D'altra parte, lo sviluppo della rilevanza della finanza etica implica la coltivazione del posizionamento politico 
e culturale della Banca, prendendo decisioni sui problemi del nostro contesto in cui vogliamo essere coinvolti, 
come la disuguaglianza, l'esclusione finanziaria, la generazione di alleanze con diversi attori sociali, la promozione 
dei diritti umani, il confronto con le sfide ambientali partecipando ai processi di transizione ecologica e digitale. 
Analizzare e diagnosticare bene questi problemi, così come interpretarli dal punto di vista della finanza etica per 
sviluppare una posizione eticamente informata su di essi, è fondamentale per prendere le migliori decisioni ope-
rative e organizzative.

Nel contesto in cui ci troveremo a operare nei prossimi anni, due sono gli obiettivi imprescindibili che la Banca 
si pone nel suo piano strategico: da un lato, continuare a coltivare la radicalità degli approcci fondativi che ci hanno 
portato fin qui, con trasparenza e coerenza con l'identità che abbiamo assunto finora. Dall'altro, si tratta di farlo 
aumentando la capacità di dialogo e d'incontro con altri attori economici, politici e sociali. Questa sfida ci pone 
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di fronte all'integrità, come virtù chiave sia per lo sviluppo dell'identità del gruppo sia per la sua legittimazione. 
Il Comitato etico è uno strumento privilegiato per la comprensione, il discernimento e il sostegno di tali obiettivi 
strategici del gruppo.

3.4 DESTINAZIONE DEGLI UTILI A LIBERALITÀ

Il Comitato Etico valuta positivamente la decisione del CdA di raddoppiare l’allocazione di utili a liberalità ri-
spetto all’anno precedente e conferma per entrambe le Fondazioni il suggerimento di valorizzare in primis l’elabo-
razione culturale e l’attivazione di reti sul tema della transizione ecologica, coinvolgendo in particolare le giovani 
generazioni. Oltre a proseguire gli approfondimenti culturali e tecnici sulle comunità energetiche, si ritiene utile 
destinare parte dei fondi a progetti promossi da organizzazioni giovanili o gruppi di giovani attivisti della finanza 
etica, sul rapporto tra finanza e transizione ecologica, anche partendo da nuove pratiche di sviluppo agricolo lo-
cale. C’è una forte urgenza di divulgare tra i giovani, nel momento in cui si approcciano al mondo bancario e degli 
investimenti, informazioni dettagliate sulla differenza tra finanza sostenibile e finanza etica in rapporto ai combu-
stibili fossili e cambiamento climatico, affinché chi ha forte sensibilità sui temi ambientali possa avvicinarsi a Ban-
ca Etica. È inoltre utile che la Banca ed Etica Sgr possano ricevere il punto di vista delle giovani generazioni circa 
il rapporto con le imprese che ancora estraggono e distribuiscono fonti energetiche non rinnovabili. Crediamo che 
le nostre Fondazioni possano aiutare a canalizzare informazioni utili in entrambe le direzioni.

Altri temi su cui il Comitato Etico suggerisce di concentrare la destinazione dei fondi disponibili sono l’abitare 
sociale e l’inclusione finanziaria. Crediamo che le Fondazioni possano amplificare nella società e nelle reti sociali 
alcuni contenuti del percorso di formazione interno alla Banca sui temi degli spazi urbani pubblici e spazi di co-
munità e dell’abitare inclusivo/sociale/comunitario. Tale percorso, proposto già dallo scorso Comitato Etico, deve 
poi collegarsi a iniziative sperimentali di gestione diretta o partecipativa delle comunità e dei beni comuni urbani, 
spesso caratterizzate da fragilità economiche, affinché la finanza etica possa coglierne tutto il potenziale. Parte 
degli utili destinati a liberalità potrebbero creare o rafforzare questa rete di relazioni e contatti, facendo da cataliz-
zatori per nuove iniziative di credito e di sviluppo territoriale.

4. CONCLUSIONI

La finanza etica guida un cambiamento nel modello economico e di sviluppo che impone frugalità e solidarietà, 
mettendo l’attività economica al servizio delle persone e dell’ambiente. Il Comitato Etico assume come compito 
di questo mandato il miglioramento della comunicazione con partner e soci attraverso i diversi canali di coordi-
namento e dibattito tipici della struttura di governance di Banca Etica. Proponiamo di arricchire il dibattito interno 
alla nostra organizzazione per servire meglio i nostri obiettivi, che ora si specificano nella promozione della finanza 
non armata, nella transizione ecologica ed energetica, nella valorizzazione dei beni comuni, nella presa in conside-
razione dell'emergenza abitativa, nella promozione dei diritti umani, dell’inclusione finanziaria e dei cambiamenti 
tecnologici. La situazione storica di conflitti in corso con la capacità di espandersi a livello globale, l’incertezza 
sull’immediato futuro e le esigenze menzionate in questo documento, richiederanno spazi di riflessione e dibattito 
ampi, calmi ma agili. Tutte queste questioni sono urgenti e richiedono una risposta, ma vogliamo darla in modo 
che le circostanze non ci trascinino e continuiamo ad essere responsabili delle nostre dinamiche e azioni, testimo-
ni del grande valore etico e politico di questa Banca e della sua comunità di finanza etica.
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PUNTO 2.3
RELAZIONE ANNUALE DEL COLLEGIO  
PROBIVIRI/E DI BANCA ETICA 

N el 2023 c’è stata solo una richiesta d’intervento da parte di una socia al Collegio Probiviri/e (in seguito 
Collegio) per di più non era di nostra competenza.

Il Collegio ha iniziato la sua riflessione partendo dagli argomenti presenti al punto 2 della parte conclu-
siva del rendiconto della relazione del Collegio stesso riportato nel Bilancio di Esercizio 2022.

Il Collegio ha ritenuto indispensabile l’esplicitarsi, nel suo ruolo attivo, anche nelle dinamiche e azioni del mon-
do di Banca Etica e reputa che la prevenzione delle eventuali conflittualità e le ricadute reputazionali sono da pre-
sidiare con regolarità e con molta attenzione; ascoltare per capire, e quindi agire con cognizione di causa, diventa 
la parte centrale del suo ruolo.

Di conseguenza, ha ritenuto che essere presenti nei vari eventi della banca sia un dovere morale e funzionale; 
per eventi si intendono tutti quei momenti in cui le persone socie sono coinvolte nelle varie attività. Solo per richia-
marne alcuni: i corsi di formazione, gli Incontri di Rete, le riunioni dei Coordinamenti d’Area, etc.

Il Collegio ha richiesto di essere messo per conoscenza e invitato sistematicamente agli eventi di Banca Etica. 
Da questa riflessione e proposta:

• è stato invitato ai corsi di formazione pre-assembleare svolti a Brescia (governance e comunicatore);
• ha incontrato il Comitato Etico, il CdA ed ha auspicato che queste riunioni siano organizzate periodicamente 

(un paio l’anno);
• ha partecipato all’incontro “Donne e finanza”;
• ha presenziato agli Incontri di rete d’area.

Il Collegio ha sentito l’esigenza, a metà mandato, di fare un confronto/resoconto con i vari Coordinamenti d’Area 
(Italia e Spagna), anche alla luce del fatto che i componenti del Collegio sono stati candidati/e tramite i/le Referen-
ti d’Area dagli stessi coordinamenti. È stato inoltre chiesto di invitare contestualmente anche i supplenti nelle aree 
da cui sono stati candidati/e. Questo confronto è stato messo a regime nei primi mesi del 2024. Nel dettaglio, 
sono stati programmati con i Coordinamenti d’Area i seguenti appuntamenti: FIARE (Spagna) il 3 e 4 febbraio a 
Madrid, Nord-Ovest il 17 febbraio a Milano e, in collegamento online, Centro il 27 febbraio, Sud il 14 marzo e Nord-
Est 4 aprile.

Il Collegio Probiviri/e 
Amato Maria Stella, Hoch Alberto e Salinas Miguel
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PUNTO 2.4
CRITERI PER LA DESTINAZIONE  
DELL’UTILE A LIBERALITÀ 

A lla luce dell’esperienza degli ultimi anni e degli indirizzi dati alla Fondazione Finanza Etica per la 
gestione della quota di utile destinato a liberalità, il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 
28 marzo 2024:

1. dopo aver raccolto il parere favorevole del Comitato Etico,
2. visto il rendiconto della Fondazione Finanza Etica sull’utilizzo delle risorse a liberalità destinatele e ap-

prezzata la rendicontazione ai soci realizzata dalla stessa sul proprio sito internet;

ha approvato che:

1) la quota di utile 2023 destinata a liberalità/beneficenza verrà affidata alla Fondazione Finanza Etica;

2) di questa quota 
  i. il 40 % è destinato al sostegno di iniziative dei Portatori di Valore (aree territoriali, soci di riferimento, 

soci lavoratori), anche co-progettate con la Fondazione Finanza Etica e la Fundación Finanzas Éticas, sui 
progetti cardine del Piano Strategico di Gruppo; la Fondazione Finanza Etica, deciderà modalità e criteri 
di selezione e sceglierà i progetti da sostenere sulla base della qualità degli stessi;

  ii. il 40% viene destinato a progetti propri della Fondazione Finanza Etica e della Fundacion Finanzas Eticas 
o da esse individuati;

  iii. il restante 20% su progetti strategici indicati dalla Banca

3) la Fondazione Finanza Etica d’intesa con la Fundacion Finanzas Eticas, per le parti di propria competenza, 
rendiconta annualmente l'uso di tali risorse al Consiglio di amministrazione di Banca Etica, in dettaglio, ed 
all'assemblea, in modo sintetico, nel paragrafo del bilancio integrato dedicato alle attività della Fondazione 
Finanza Etica;

4) le risorse non spese nell'anno corrente saranno riportate a nuovo.

DOCUMENTI • PUNTO 2 • PRESENTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO
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DOCUMENTI • PUNTO 2 • PRESENTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO

PUNTO 2.5
APPROVAZIONE DEL BILANCIO  
DI ESERCIZIO AL 31/12/2023
DELIBERE INERENTI E CONSEGUENTI

VOTAZIONE N.1

Approvazione del Bilancio di esercizio al 31/12/2023.

VOTAZIONE N.2

Approvazione della quota di destinazione dell’utile netto a liberalità pari a 500.000 euro (1,84% dell’utile netto) con 
conseguente attribuzione della quota restante di utile a:

• Riserva legale per Euro 2.713.463
• Riserva statutaria per Euro 17.779.602
• Riserva ex DL 104/23 non distribuibile per Euro 6.141.566

Di seguito riportiamo l’estratto del bilancio integrato relativo al “Progetto di destinazione dell’utile di esercizio”.

PROGETTO DI DESTINAZIONE DELL’UTILE DI ESERCIZIO

Care Socie e cari Soci,
sottoponiamo ora al Vostro esame ed alla Vostra approvazione il bilancio dell’esercizio 2023, nei suoi elementi patri-
moniali ed economici, assieme agli allegati che ne fanno parte integrante.
Il Bilancio, che chiude con un utile netto di euro 27.134.631, è stato sottoposto a revisione da DELOITTE & TOUCHE 
S.p.A., la cui attestazione è allegata agli atti che seguono.

In conformità a quanto previsto dalla Legge e dallo Statuto sociale, Vi proponiamo di ripartire l’utile netto come 
segue:

• euro 2.713.463 a riserva legale (10% dell’utile di esercizio);
• euro 2.713.463 a riserva statutaria (10% dell’utile di esercizio);
• euro 500.000 a liberalità;
• euro 6.141.566 a riserva ex DL 104/23 non distribuibile;
• euro 15.066.139 a riserva statutaria
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Si specifica che, in data 7 novembre 2023, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di avvalersi della facoltà 
prevista dall’Art. 26 (5 bis) del D.L. n. 104 del 10 agosto 2023 (il “D.L. n. 104/2023”), convertito con Legge 9 ottobre 
2023, n. 136 e di proporre all’Assemblea dei soci, in sede di delibera successiva1 di destinazione dell’utile dell’eserci-
zio 2023, la costituzione di una riserva non distribuibile di importo pari a € 6.141.5662. 
 
Per quanto riguarda l’ammontare destinato a liberalità, la quantificazione di euro 500.000 è stata determinata te-
nendo conto che:

-  è priorità per la banca mantenere un livello di patrimonializzazione che consenta di sostenere la crescita 
degli impieghi, quale mission di Banca Etica;

- le somme a liberalità sono destinate ad alimentare progetti di finanza etica; in questo caso, non direttamente 
da Banca Etica ma attraverso la Fondazione Finanza Etica;

-  la somma destinata a liberalità sul bilancio al 31 dicembre 2023 rientra nei limiti previsti dallo Statuto.

Alla luce dell’esperienza degli ultimi anni e degli indirizzi dati alla Fondazione Finanza Etica per la gestione della 
quota di utile destinato a liberalità, il Consiglio di amministrazione nella riunione del 28 marzo 2024:

1. dopo aver raccolto il parere favorevole del Comitato Etico,
2. visto il rendiconto della Fondazione Finanza Etica sull’utilizzo delle risorse a liberalità destinatele e apprezzata 

la rendicontazione ai soci realizzata dalla stessa sul proprio sito internet;

ha approvato che:
1) la quota di utile 2023 destinata a liberalità/beneficenza verrà affidata alla Fondazione Finanza Etica;
2) di questa quota 

i. il 40 % è destinato al sostegno di iniziative dei Portatori di Valore (aree territoriali, soci di riferimento, 
soci lavoratori), anche co-progettate con la Fondazione Finanza Etica e la Fundación Finanzas Éticas, 
sui progetti cardine del Piano Strategico di Gruppo; la Fondazione Finanza Etica, deciderà modalità e 
criteri di selezione e sceglierà i progetti da sostenere sulla base della qualità degli stessi;

ii. il 40% viene destinato a progetti propri della Fondazione Finanza Etica e della Fundacion Finanzas Eti-
cas o da esse individuati;

iii. il restante 20% su progetti strategici indicati dalla Banca
3) la Fondazione Finanza Etica d’intesa con la Fundacion Finanzas Eticas, per le parti di propria competenza, 

rendiconta annualmente l'uso di tali risorse al Consiglio di amministrazione di Banca Etica, in dettaglio, ed 
all'assemblea, in modo sintetico, nel paragrafo del bilancio integrato dedicato alle attività della Fondazione 
Finanza Etica;

4) le risorse non spese nell'anno corrente saranno riportate a nuovo.

Care Socie e Cari Soci,
terminata l’esposizione, vi chiediamo formale voto di approvazione del bilancio dell’esercizio 2023, della relazione 
sulla gestione e dei documenti ad essi allegati, nonché della proposta di riparto dell’utile e di costituzione di una ri-
serva non distribuibile in luogo dell’imposta straordinaria sul margine di interesse.

Il Consiglio di Amministrazione

1 Cda del 28/03/2024. 
2 Il Decreto Legge n. 104 del 10 agosto 2023 ha introdotto un’imposta straordinaria a valere sul margine di interesse delle banche. La Legge ha 
introdotto la facoltà, in luogo del versamento dell’imposta, di destinare, in sede di approvazione del bilancio 2023, un importo non inferiore a 2,5 volte 
l’ammontare dell’imposta stessa ad una riserva non distribuibile.
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DOCUMENTI • PUNTO 3 • DETERMINAZIONI IN MATERIA DI SOVRAPPREZZO DI EMISSIONE DELLE AZIONI BANCA ETICA

VOTAZIONE 1
INCREMENTO DEL VALORE UNITARIO
DEL SOVRAPPREZZO

CONSIDERAZIONI IN ORDINE ALLA VALUTAZIONE DEL SOVRAPPREZZO

L a remunerazione del capitale sociale è sempre stato un tema al centro del dibattito e del confronto tra i soci 
della Banca, un dibattito che oscilla tra l’esigenza di mantenere alto il livello “ideale” della partecipazione 
azionaria con la tutela del capitale sottoscritto dall’erosione dell’inflazione. Nel tempo, questa riflessione è 

stata fatta propria dal CdA al punto da ritenere questi due aspetti componenti integranti della tensione etica della 
Banca.

La scelta di orientarsi verso questa forma di tutela del capitale, piuttosto che verso altre ipotesi di rendimento 
delle azioni in termini di dividendi, rimane al momento coerente con un approccio mutualistico nella creazione di 
valore per la Banca e per i suoi soci.

Conseguentemente e coerentemente, sin dalla sua costituzione ad oggi, Banca Etica ha quindi adottato una 
politica sobria e prudente nella remunerazione del capitale sociale, realizzando alcuni passi nella direzione di un 
giusto riconoscimento a tutti i soci:

• con l’aumento gratuito del valore delle azioni da euro 51,64 ad euro 52,50 (assemblea 26 maggio 2007);
• con l’individuazione del sovrapprezzo su ogni azione pari ad euro 3,00 (assemblea 17 maggio 2008);
• con l’incremento di tale sovrapprezzo di euro 2,00 (assemblea 18 maggio 2013);
• con l’ incremento di tale sovrapprezzo di euro 1,50 (assemblea 18 maggio 2019);
• con un ulteriore incremento di tale sovrapprezzo di altri 2,00 (assemblea  14 maggio 2022);

Dal punto di vista tecnico si ricorda come il sovrapprezzo rappresenta un surplus rispetto al valore nominale 
delle azioni teso a preservare il valore economico del capitale sociale in possesso dei “vecchi” soci, che hanno fi-
nora sopportato i maggiori rischi legati alla fase di avvio e di successiva crescita della Banca, rispetto ai “nuovi 
soci” le cui azioni già beneficiano del valore creato in precedenza.

La determinazione del sovrapprezzo risponde a diversi requisiti, non esclusivamente legati ai fondamentali 
elementi patrimoniali. In particolare, per Banca Etica:

• l’elemento della sobrietà e dell’equità della remunerazione del capitale sociale;
• l’essere da sempre lontana da logiche di speculazione;
• la necessità di preservare una solidità patrimoniale che consenta lo sviluppo futuro della sua azione di finanza 

etica;
• l’attenzione di evitare effetti distorsivi rispetto alla campagna di capitalizzazione promossa continuativamente 

dalla Banca;
• l’obiettivo di preservare il valore reale del capitale sottoscritto rispetto all’andamento dell’inflazione.

Si ricorderà inoltre come in occasione dell’Assemblea 2019, sia per l’avvento nel corso del 2018 del nuovo quadro 
normativo denominato MiFID II sia per alcuni precedenti orientamenti nazionali di Vigilanza relativamente a regole 
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e criteri oggettivi riguardanti la formazione del prezzo degli strumenti finanziari negoziati direttamente ed interna-
mente dagli Intermediari finanziari1, la Banca si è dotata di più opportune ed oggettive regole riguardanti il processo 
di formazione del prezzo delle azioni di propria emissione, adottando così una metodologia di valutazione del va-
lore delle azioni di Banca Etica basata sul Free Cash Flow to Equity Model (FCFE), riconsiderato con stima dell’Excess 
Capital2, in base alla quale effettuare una periodica valutazione del valore delle stesse, in corrispondenza delle 
scadenze del ciclo di pianificazione industriale.

PROPOSTA DI INCREMENTO DEL SOVRAPPREZZO

Come noto, a partire dal secondo semestre 2022 il repentino e consistente aumento dei tassi di interesse ha 
comportato un'importante crescita della redditività e della patrimonializzazione della Banca già dai risultati 2022 
e ancora maggiormente nell’esercizio 2023, come evidente dal bilancio in approvazione, e infine nelle previsioni 
per il 2024: questi andamenti e risultati si discostano significativamente dai dati previsti nel 2021 e utilizzati per il 
calcolo del più recente sovrapprezzo. 

Appare, pertanto, ragionevole, e anzi auspicabile per non penalizzare i soci attuali rispetto ai nuovi sottoscrittori 
di azioni della Banca, effettuare una verifica “straordinaria” del valore del sovrapprezzo rispetto alla normale cicli-
cità di valutazione (che avverrà con la prossima assemblea dei soci 2025). 

Ciò considerato e tenuto conto delle risultanze di quanto alle menzionate metodologie di calcolo3 di cui alla 
Politica di Valutazione e Pricing adottata in tema dalla Banca ed altresì delle ulteriori considerazioni prudenziali 
in ordine alla stabilità del valore delle azioni della Banca nel medio termine, alla continuità con le scelte operate a 
riguardo in precedenza ed alla sostenibilità degli impatti patrimoniali, ed analizzato così l’ammontare del valore 
patrimoniale delle azioni della Banca e delle riserve disponibili, il Consiglio di Amministrazione propone di incre-
mentare il sovrapprezzo di ulteriori euro 2,00 per azione e, quindi, di fissarlo complessivamente in euro 10,50 per 
ogni azione ordinaria di Banca Popolare Etica scpa di nuova emissione.

1 •  la Comunicazione CONSOB sulla distribuzione dei prodotti finanziari illiquidi n. 9019104 del 2 marzo 2009 laddove si prevede che gli “intermediari 
che offrono prodotti di propria emissione o che comunque operano ponendosi in contropartita diretta della clientela si dotano di strumenti di 
determinazione del fair value basati su metodologie riconosciute e diffuse sul mercato, proporzionate alla complessità del prodotto”. Viene 
precisato che tali metodologie devono essere coerenti con i criteri utilizzati dall’intermediario per la valutazione del portafoglio titoli di proprietà. 
Inoltre, laddove gli intermediari si rendono eventualmente disponibili al riacquisto, devono utilizzare criteri di pricing coerenti con quelli adottati 
in sede di classamento o vendita al cliente.

  •  la comunicazione Banca d’Italia del 27 ottobre 2015 con riferimento all'operatività sulle proprie azioni della Banca Popolare di Vicenza in cui sono 
state censurate: (i) l’assenza di criteri obiettivi per la determinazione del prezzo; (ii) le modalità di determinazione del prezzo delle azioni che, pur 
coerenti con lo statuto, erano basate su prassi non codificate; (iii) la non rigorosità delle valutazioni al riguardo e l'assenza del parere di esperti 
indipendenti;

  •  nell'ambito della audizione del Capo Dipartimento Vigilanza bancaria e finanziaria della Banca d’Italia avanti alla Commissione Parlamentare di 
inchiesta sul sistema bancario e finanziario (XVII Legislatura), l'Autorità ha invocato per fattispecie analoghe l'esigenza di dotarsi di “processi 
adeguati e di criteri obiettivi di fissazione del prezzo, asseverati da consulenti esterni”. Similmente, anche nel corso dell’audizione del Direttore 
Generale CONSOB lo stesso ha ribadito che, sempre con riguardo all'operatività della Banca Popolare di Vicenza su proprie azioni, “sono risultate 
altresì gravi carenze nell’informativa relativa alle modalità di determinazione del prezzo di emissione delle azioni”.

2 Metodologia validata altresì da un “soggetto terzo, con caratteristiche di onorabilità, professionalità ed indipendenza”, come previsto dalla stessa 
Politica di Valutazione e Pricing degli strumenti finanziari di propria emissione [adottata dal CdA del 26/03/2018 e successivi aggiornamenti].
3 Risultanze verificate altresì sempre da un da un “soggetto terzo, con caratteristiche di onorabilità, professionalità ed indipendenza”, come previsto 
dalla stessa Politica di Valutazione e Pricing degli strumenti finanziari di propria emissione [idem].
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VOTAZIONE 2
DELEGA AL CDA IN MATERIA
DI SCONTO SUL SOVRAPPREZZO

CONSIDERAZIONI IN ORDINE ALLA PROSSIMA OFFERTA PUBBLICA DI AZIONI BANCA ETICA

C onsiderato l’obiettivo prioritario dell’attuale Piano Strategico in ordine all’ulteriore rafforzamento della capi-
talizzazione della Banca, Il Consiglio di Amministrazione, nel rinnovare recentemente l’Offerta Pubblica di 
azioni Banca Etica per il prossimo giugno 2024/gennaio 2025, ha valutato positivamente l’opportunità di 

prevedere nell’ambito di tale prossima Offerta anche l’assegnazione di Bonus Shares (“Azioni premio”) ai sottoscrit-
tori di almeno 20 azioni ordinarie o multipli di 20 azioni, al fine di rendere più appetibile l’Offerta ai potenziali sotto-
scrittori intenzionati ad investire nel capitale della Banca, replicando così quanto all’epoca già condotto a riguardo 
con le campagne di capitalizzazione straordinaria del 2016 e del 2022 e contribuendo pertanto ad un aggiuntivo 
irrobustimento del capitale sociale.

Le Bonus Shares sono azioni ordinarie che in nulla si distinguono dalle altre azioni emesse nell’ambito del col-
locamento. Tali azioni verrebbero sottoscritte applicando uno sconto sul sovrapprezzo versato per la sottoscri-
zione/acquisto delle prime 20 azioni (o multipli di 20). Il rapporto sarebbe quindi di n.1 Bonus Share ogni 20 azioni 
sottoscritte.

Le Bonus Shares verrebbero in pratica assegnate senza che il sottoscrittore versi somme aggiuntive. In parti-
colare, l’aderente all’Offerta che sottoscrive 20 azioni o multipli di 20 azioni avrà diritto a una riduzione del sovrap-
prezzo versato nell’ambito dell’adesione all’Offerta in misura corrispondente al controvalore delle Bonus Shares a 
cui ha diritto.

Considerando l’ammontare del valore nominale delle azioni (52,50 euro) e del sovrapprezzo come determinato 
dall’Assemblea delle Persone Socie dello scorso 2022 (8,50 euro), dunque, si specifica che a fronte del pagamento 
di 1.220 euro1 (Prezzo di sottoscrizione di 20 azioni) da parte dell’Aderente all’Offerta verrebbero a questi attribuite 
21 azioni ordinarie della Banca anziché 20.

Si precisa che dal punto di vista dell’imputazione delle somme versate dall’Aderente all’Offerta la Banca allo-
cherebbe la somma di 1.220 euro nel seguente modo: 1.102,50 euro verrebbero imputati a capitale sociale e 117,50 
euro a riserva da sovrapprezzo2 (diversamente, senza assegnazione di Bonus Shares, la Banca procederebbe ad 
allocare le somme versate dall’Aderente all’Offerta nel seguente modo: 1.050 euro a capitale sociale e 170 euro a 
riserva da sovrapprezzo).

1 In riferimento alla Delibera #1 per la determinazione del sovrapprezzo per le azioni di nuova emissione che precede la presente, qualora questa 
fosse approvata e rideterminato quindi il sovrapprezzo nella misura di 10,50 euro per azione, il prezzo di sottoscrizione di 20 azioni risulterebbe pari 
a 1.260 euro.
2 In riferimento alla Delibera #1 per la determinazione del sovrapprezzo per le azioni di nuova emissione che precede la presente, qualora questa 
fosse approvata e rideterminato quindi il sovrapprezzo nella misura di 10,50 euro per azione, la Banca allocherebbe la somma di 1.260 euro nel 
seguente modo: 1.102,50 euro verrebbero imputati a capitale sociale e 157,50 euro a riserva da sovrapprezzo.
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PROPOSTA DELEGA AL CDA IN MATERIA DI SCONTO SUL SOVRAPPREZZO

Pertanto, il Consiglio di Amministrazione propone di stabilire che il sovrapprezzo come determinato in relazione 
agli esiti della votazione sulla precedente Delibera #1 in materia è dovuto per qualunque quantitativo sottoscritto, 
ma di conferire altresì facoltà allo stesso Consiglio di Amministrazione di accordare una riduzione dell’ammon-
tare di detto sovrapprezzo, nel caso di sottoscrizione di n. 20 azioni o multipli di 20, nella misura necessaria ad 
attribuire e all’esclusivo fine di attribuire al sottoscrittore una o più azioni ordinarie c.d. premio (Bonus Shares) 
nella misura di una ogni 20 azioni sottoscritte.
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DOCUMENTI • PUNTO 4 • POLITICHE E PRASSI DI REMUNERAZIONE DEL GRUPPO BANCA POPOLARE ETICA

INTRODUZIONE

I l presente documento illustra le politiche di remunerazione del Gruppo Banca Etica e intende garantire la mas-
sima trasparenza per quanto concerne i principi e i meccanismi di remunerazione che regolano le aziende 
componenti il gruppo.

Il Documento è stato redatto facendo riferimento alla normativa di riferimento di cui di seguito elenchiamo i dispo-
sitivi principali:

• Circolare Banca d’Italia n. 285/2013 – 37° aggiornamento del 28/11/2021 – Politiche e prassi di remunerazione 
e incentivazione che recepisce le novità introdotte dalla Direttiva 2019/878/UE (CRD V), definita di seguito per 
brevità “Disposizioni”;

• Orientamenti EBA per sane politiche di remunerazione del 2 luglio 2021, ai sensi della Direttiva 2013/36/UE 
(CRD);

• Regolamento delegato della Commissione 2021/923/UE del 25/3/2021 - (definizione Personale più rilevante) 
che integra le Direttive del Parlamento Europeo e del Consiglio 2019/878/UE (CRD V) e 2013/36/UE (CRD);

• Regolamento di esecuzione della Commissione 2021/637/UE del 15/2/2021 - ITS per Informativa al pubblico, 
di cui al Regolamento 2019/876/UE del 20/5/2019 e Regolamento 2013/575/UE - art.450;

• Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali - Banca d’Italia - 8 aprile 2022 Linee Guida su rischi 
ambientali e climatici” della Banca Centrale Europea del 27 novembre 2020, che al capitolo 5, par 5.2, par. 4. 
invita che gli enti ad assicurare che “le proprie politiche e prassi di remunerazione stimolino comportamenti 
coerenti con l’approccio (al rischio) climatico e ambientale”;

• Regolamento (UE) 2019/2088 del 29/11/2019 relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi 
finanziari. Nello specifico l’art. 5 “Trasparenza delle politiche di remunerazione relativamente all’integrazione 
dei rischi di sostenibilità” prevede che “I partecipanti ai mercati finanziari e i consulenti finanziari includono nelle 
loro politiche di remunerazione informazioni su come tali politiche siano coerenti con l’integrazione dei rischi 
di sostenibilità e pubblicano tali informazioni sui loro siti web (...)”;

• Disposizioni in materia di Trasparenza delle Operazioni e dei Servizi Bancari e Finanziari - Correttezza delle 
Relazioni tra Intermediari e Clienti di Banca d’Italia del 18/06/2019 con le quali è stata data attuazione – tra 
l’altro – agli Orientamenti dell’Autorità Bancaria Europea in materia di politiche e prassi di remunerazione per il 
personale preposto all’offerta dei prodotti bancari e per i terzi addetti alla rete di vendita.

• Orientamenti ESMA (ESMA35-43-3565) relativi a taluni aspetti dei requisiti in materia di retribuzione della MiFID 
II (3 aprile 2023).

Per quanto riguarda il personale Spagna il presente documento risponde alla seguente normativa di riferimento:
• Ley 10/2014, de 26 de junio, de ordenación, supervisión y solvencia de entidades de crédito.
• Circular 2/2016, de 2 de febrero, del Banco de España, a las entidades de crédito, sobre supervisión y solven-
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cia, que completa la adaptación del ordenamiento jurídico español a la Directiva 2013/36/UE y al Reglamento 
(UE) n.o 575/2013.

In attuazione degli obiettivi di conformità alle norme sopra richiamate, ai fini dell’approvazione assembleare, 
si illustrano le politiche di remunerazione e incentivazione del Gruppo bancario Banca Etica, redatte con il coinvol-
gimento, per i profili di pertinenza, della Funzione Risk Management, della Funzione Risorse Umane di Gruppo e 
approvate dal Consiglio di Amministrazione – acquisita la valutazione della Funzione di Compliance in merito alla 
rispondenza delle stesse politiche al quadro normativo – nella seduta del 28 marzo 2024.

Il gruppo bancario Banca Popolare Etica è costituito da:
• Banca Popolare Etica Scpa, Capogruppo;
• Etica Sgr S.p.A., partecipata dalla Capogruppo al 51,47%;
• Cresud Spa, partecipata dalla Capogruppo al 93%.

Per quanto riguarda la partecipata Etica Sgr Spa si precisa che attualmente la normativa di riferimento per la 
redazione del documento Politiche e Prassi di Remunerazione per la Sgr è la seguente:

•  Direttiva 2014/91/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, modificativa della Direttiva 
2009/65/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009

•  Regolamento della Banca d’Italia del 5 dicembre 2019 di attuazione degli articoli 4-undecies e 6, comma 1, 
lettere b) e c-bis) del TUF, aggiornato il 23 dicembre 2022

•  Linee Guida dell’ESMA n. 2016/411 del 31 marzo 2016
•  Comunicazione della Banca d’Italia del 25 marzo 2019 prot. N. 0392623/19
•  Comunicazione della Banca d’Italia del 16 novembre 2020 prot. 1514727/20
•  Regolamento (UE) n. 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 relativo all’in-

formativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari.

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE
2021/637/UE DEL 15/2/2021 - ITS (RIF. LETTERA “A - F” ART. 450 REG. (UE) N. 575/2013 

PRINCIPI GENERALI

Il sistema di remunerazione del Gruppo Banca Etica si ispira ai seguenti principi:
• promuovere il rispetto della legge e disincentivare qualsiasi violazione;
• essere coerente con il quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio e con le poli-

tiche di governo e di gestione dei rischi;
• essere coerente con i valori espressi nei Codici Etici delle società del Gruppo, con gli obiettivi, con la cultura 

aziendale e il complessivo assetto di governo societario e dei controlli interni stabiliti a livello di gruppo, con 
le strategie di lungo periodo;

• in particolar modo promuovere azioni positive per prevenire o rimuovere situazioni potenziali o oggettive di 
discriminazione di una persona collaboratrice o di gruppi di persone collaboratrici sulla base del genere, 
dell’orientamento sessuale, dell’etnia, della religione, della nazionalità, dell’appartenenza politica, dell’appar-
tenenza sindacale, dell’età o della disabilità;

• ispirarsi a criteri di diligenza, trasparenza, e correttezza nelle relazioni con la clientela, di contenimento dei 
rischi legali e reputazionali, di tutela e fidelizzazione della clientela e degli altri portatori di interesse;

• garantire un livello di vita dignitoso ma nel contempo non essere fonte di sperequazione fra le persone, rico-
noscendo profili remunerativi diversi in base alla professionalità, al merito, alle responsabilità assunte e sal-
vaguardando, in ogni caso:
	� il rapporto massimo di 1 a 6 tra la remunerazione più alta – tendenzialmente quella spettante alla persona 
con il ruolo di Direttore/Direttrice Generale – e quella più bassa;
	� il rapporto massimo di 1 a 5 tra la remunerazione maggiore e quella media, così come previsto dall’Art. 111 
bis del Testo Unico Bancario che definisce i soggetti di Finanza Etica e Sostenibile.
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• Tali rapporti garantiscono una sostanziale perequazione ed un uso responsabile della variabile economica, 
contribuendo a stabilizzare il personale in un’ottica di condivisione dei principi piuttosto che di ricerca di mi-
gliori condizioni reddituali;

• prevedere che la remunerazione del personale dipendente delle Società del Gruppo, nonché dei componenti 
degli Organi Sociali presenti una decisa predominanza della componente fissa rispetto a quella variabile 
(quest’ultima non dovrà superare il 15% della remunerazione fissa annua lorda) in linea con il perseguimento 
di risultati di lungo periodo duraturi e sostenibili;

• non prevedere sistemi incentivanti e premianti individuali fondati sull’esclusivo raggiungimento di obiettivi 
quantitativi e che non costituiscano in alcun modo incentivo a collocare prodotti non adeguati rispetto alle 
esigenze dei clienti. Questa scelta, oltre a rispondere a quanto previsto dalla normativa in materia di Traspa-
renza sopra citata1 e alle regole di trasparenza e correttezza riguardanti la prestazione dei servizi di investi-
mento, risulta in linea con i principi ispiratori della banca e della finanza etica in generale 2, in quanto si contem-
pera con le esigenze di sobrietà, partecipazione convinta ai principi ispiratori, produzione di valore – economico, 
sociale ed ambientale – nel lungo periodo e valorizzazione di tutte le componenti aziendali, anche di quelle non 
dotate di diretta ed immediata redditività economica;

• non creare situazioni di conflitto d’interesse.

Inoltre, facendo esplicito richiamo alla mission del Gruppo Banca Etica, definita in primis dall’art. 5 dello Statuto 
della Capogruppo3 e dell’art. 4 di Etica Sgr4, dai Codici Etici della Banca e di Etica Sgr, dal Manifesto di Banca Etica5  
e dalle conseguenti Policy interne del Credito e della Finanza, si precisa come tutta l’attività del Gruppo sia:

• fortemente indirizzata ai principi della Finanza Etica;
• attenta a valutare i rischi non economici conseguenti alle azioni economiche;
• indirizzata a sostenere le attività socio-economiche finalizzate al bene comune della collettività e all’utile 

sociale, ambientale e culturale.
Quanto sopra è in applicazione delle previsioni del Regolamento UE 2019/2088, alle Linee Guida BCE sui rischi 

climatici.
Di conseguenza ed in coerenza con il dichiarato, tutto il sistema di remunerazione del Gruppo, i sistemi di valuta-

zione del personale e i sistemi di riconoscimenti economici di merito (sia per la parte fissa che variabile della remu-
nerazione) sono in linea con gli obiettivi strategici del Gruppo, con le previsioni del Regolamento UE e delle Aspettative 
di Banca d’Italia citati.

1 Cfr. Disposizioni di Trasparenza, Sezione XI, par. 2 quater
2 Rif. Codice Etico delle società del gruppo
3 Art.5 dello Statuto di Banca Etica cita:
“La Società si ispira ai seguenti principi della Finanza Etica:
• la finanza eticamente orientata è sensibile alle conseguenze non economiche delle azioni economiche;
• il credito, in tutte le sue forme, è un diritto umano;
• l’efficienza e la sobrietà sono componenti della responsabilità etica;
• il profitto ottenuto dal possesso e scambio di denaro deve essere conseguenza di attività orientata al bene comune e deve essere equamente 
distribuito tra tutti i soggetti che concorrono alla sua realizzazione;
• la massima trasparenza di tutte le operazioni è un requisito fondante di qualunque attività di finanza etica; Statuto di Banca Etica
• va favorita la partecipazione alle scelte dell’impresa, non solo da parte dei Soci, ma anche dei risparmiatori;
• l’istituzione che accetta i principi della Finanza Etica orienta con tali criteri l’intera sua attività.
La Società si propone di gestire le risorse finanziarie di famiglie, donne, uomini, organizzazioni, società di ogni tipo ed enti, orientando i loro risparmi 
e disponibilità verso la realizzazione del bene comune della collettività.
Attraverso gli strumenti dell’attività creditizia, la Società indirizza la raccolta ad attività socio-economiche finalizzate all’utile sociale, ambientale e 
culturale, sostenendo – in particolare mediante le organizzazioni non profit – le attività di promozione umana, sociale ed economica delle fasce più 
deboli della popolazione e delle aree più svantaggiate.
Inoltre sarà riservata particolare attenzione al sostegno delle iniziative di lavoro autonomo e/o imprenditoriale di donne e giovani anche attraverso 
interventi di microcredito e microfinanza. Saranno comunque esclusi i rapporti finanziari con quelle attività economiche che, anche in modo indiretto, 
ostacolano lo sviluppo umano e contribuiscono a violare i diritti fondamentali della persona.
La Società svolge una funzione educativa nei confronti del risparmiatore e del beneficiario del credito, responsabilizzando il primo a conoscere la 
destinazione e le modalità di impiego del suo denaro e stimolando il secondo a sviluppare con responsabilità progettuale la sua autonomia e capacità
imprenditoriale”.
4 L’art. 4 dello Statuto di Etica Sgr cita:
Etica Sgr promuove investimenti finanziari in titoli di emittenti che si distinguono per l’attenzione alle conseguenze sociali e ambientali dei loro 
comportamenti. Etica Sgr si propone di partecipare attivamente, anche delegando altri soggetti, alle assemblee dei soci delle imprese nelle quali 
investe e ad esercitare i diritti di voto collegati ai titoli in portafoglio. Etica Sgr si propone di rappresentare i valori della finanza etica nei mercati 
finanziari e di sensibilizzare il pubblico nei confronti degli investimenti socialmente responsabili e della responsabilità sociale d’impresa. L’attività 
della Società è improntata alla massima trasparenza.
5 https://www.bancaetica.it/chi-siamo/la-politica-del-credito-di-banca-etica/il-manifesto-di-banca-etica
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Nella specifica presa in carico delle Aspettative di vigilanza di Banca d’Italia sui rischi climatici ed ambientali 
del 8 aprile 2022 Banca Etica ha redatto un piano triennale di progettualità in ambito ESG, declinando al suo interno 
le tempistiche di adeguamento delle principali policy aziendali e dei sistemi organizzativi e gestionali della Banca.

Tale piano è stato visionato, discusso e approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 17/01/2023. La 
redazione del piano è stata, inoltre, definita a livello di Gruppo, integrando la progettualità in ambito ESG sviluppata 
dalla controllata Etica S.G.R.

All’interno del “cantiere Strategia” definito nel Piano triennale ESG viene individuata una specifica linea d’azione 
denominata “Remunerazioni”. Tale linea d’azione prevede, nell’arco dei tre anni, l’integrazione di obiettivi ESG nel 
framework di remunerazione a tre livelli:

• Assessment per adozione framework di remunerazione collegato ad obiettivi ESG - perimetro Top management. 
Si prevede che già nel 2024, all’interno del processo di assegnazione degli obiettivi ai Dirigenti del Gruppo, ven-
gano individuati specifici obiettivi ESG ai quali agganciare la definizione del Premio aziendale (erogazione 2025), 
così come definito nel successivo Paragrafo D.2.1

• Assessment per adozione framework di remunerazione collegato ad obiettivi ESG – perimetro CdA
• Integrazione del framework di remunerazione collegato ad obiettivi ESG - perimetro dipendenti, rafforzando 

quanto già previsto dalle attuali previsioni normative interne (indicatori ambientali sono già presenti nell’attuale 
accordo sindacale che definisce la metodologia di calcolo dei Premi aziendali di produttività per i/le dipendenti 
- rif. D.2.1). Su tale misura si è attivato un team di lavoro a livello di gruppo che ha elaborato una nuova ipotesi 
di calcolo del premio, presentato alla Direzione a fine anno 2023 e che  sarà applicato con il Premio aziendale 
2024 (in erogazione 2025), dopo la fase di confronto e negoziazione con le Organizzazioni sindacali.

PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ

La Capogruppo ha provveduto ad un’analisi delle Disposizioni e a una declinazione delle stesse in applicazione 
del Criterio di proporzionalità ivi richiamato (Parte prima, Titolo IV, Capitolo 2, Sezione I, par. 7), in base al quale «le 
banche definiscono politiche di remunerazione ed incentivazione, nel rispetto delle presenti disposizioni, tenendo 
conto delle caratteristiche e dimensioni, nonché della rischiosità e della complessità dell’attività svolta anche con 
riguardi all’eventuale gruppo di appartenenza»6.

L’applicazione del principio di proporzionalità tiene conto – oltre che dei profili dimensionali e di complessità 
operativa del Gruppo – del modello giuridico e di business e dei conseguenti diversi livelli di rischio ai quali risulta-
no o possono risultare esposte le Società appartenenti.

A tale proposito la Capogruppo, per la natura cooperativa e mutualistica che le è propria, nonché per le finalità 
etiche, sociali ed ambientali che si prefigge, non persegue, in base ai principi che ne ispirano l’attività e ai vincoli 
normativi conseguenti, attività speculative e adotta un modello di banca tradizionale che limita significativamente, 
rispetto ad altre istituzioni finanziarie, l’assunzione del rischio.

L’attività della Banca rivolge particolare attenzione ai bisogni finanziari delle persone ed organizzazioni socie e 
si propone come banca attenta alle istanze economico, sociali, ambientali e finanziarie del territorio. Tale approc-
cio, per quanto compatibile, è esteso anche alle partecipate.

Alla luce di quanto sopra e in considerazione della circostanza che:
• il totale attivo della banca si colloca al di sotto del valore di 5 miliardi;
• il totale dell’attivo di bilancio consolidato del gruppo si colloca al di sotto del valore di 30 miliardi;

costituendosi quindi, ai fini delle Disposizioni, “Banche di minori dimensioni o complessità operativa”, la Banca ha 
ritenuto di non applicare le disposizioni di cui alla Parte prima, Titolo IV, Capitolo 2, Sezione III:

• par. 2.1, punto 3, attinente il bilanciamento di una quota della componente variabile della remunerazione in 
strumenti finanziari;

6 Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17/12/2013 - 37° aggiornamento pubblicato il 28 novembre 2021 - Parte prima Titolo IV - Capitolo 2, - Sezione 
I,7 Criterio di proporzionalità.
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• par. 2.1, punto 4, attinente differimento della componente variabile per un periodo di almeno 4-5 anni;
• par. 2.2.1, attinenti alle modalità di riconoscimento sotto forma di strumenti finanziari dei benefici pensioni-

stici discrezionali.

Ciò premesso, sempre in applicazione del già citato principio di proporzionalità, la Capogruppo ha definito le 
politiche di remunerazione di gruppo, fermo restando il rispetto degli obiettivi delle Disposizioni, tenendo conto dei 
peculiari profili organizzativi e dimensionali, dello specifico profilo di esposizione ai rischi, nonché della necessaria 
osservanza della specifica disciplina contrattuale, collettiva e/o individuale, applicabile.

La Capogruppo si impegna ad assicurarne la complessiva coerenza, a fornire gli indirizzi necessari alla sua 
attuazione e a verificarne la corretta applicazione.

La Capogruppo inoltre, nell’ambito dell’esercizio dei poteri di direzione e coordinamento che le sono propri, 
assicura la complessiva coerenza delle politiche di remunerazione per tutte le società facenti parte del Gruppo.

In ragione dell’entrata in vigore del Regolamento del 5.12.2019 e ss.agg. di attuazione degli articoli 4-undecies 
e 6, comma 1, lett. b) e c-bis), del TUF per l’integrazione e la modifica della disciplina vigente alle disposizioni pre-
viste dalla Direttiva MiFID2/MiFIR che ha sostituito il Regolamento Congiunto Consob Banca d’Italia del 31 ottobre 
20077, Etica Sgr ha proceduto nell’anno 2020 a un’analisi delle nuove disposizioni anche al fine di verificare gli 
impatti di tali nuove disposizioni sulle “Politiche e Prassi di Remunerazione” della Sgr.

In base a tale analisi, Etica Sgr conferma la valutazione che soddisfa i requisiti per essere definita gestore 
significativo.

In ragione di tale valutazione, la Sgr ha considerato come rilevante, per quanto qui di interesse, la parte del Re-
golamento relativa ai requisiti normativi applicabili ai gestori significativi e si è adeguata a tutti i requisiti previsti 
per tale tipologia di gestori in tempo utile per il raggiungimento della soglia.

Le Funzioni di Controllo della Sgr operano in coordinamento con quelle della Capogruppo, recependo gli indi-
rizzi emanati da quest’ultima.

In quanto gestore significativo, Etica Sgr in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 44 (Comitato Remunerazio-
ni) del REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 4-UNDECIES E 6, COMMA 1, LETTERE B) E C-BIS), DEL TUF 
– PARTE 4 Titolo III non ha costituito un proprio comitato remunerazioni in quanto, in base alla deroga prevista dal 
Regolamento, la Capogruppo ha istituito un proprio Comitato Remunerazioni (con delibera del 31 marzo 2020 del 
Consiglio di Amministrazione) nel corso del 2020. Tale Comitato assolve le sue funzioni per tutto il Gruppo.

A. IDENTIFICAZIONE DEL PERSONALE PIÙ RILEVANTE

In applicazione a:
•  Direttiva 2013/36/UE - Direttiva 2019/878/UE - Articolo 92 comma 3;
•  Regolamento Delegato 2021/923/UE - Articolo 5 e 6;
•  Circ. Banca d’Italia 285 - 37° agg., Parte I - Titolo IV - Cap. 2, Sez. I, Punto 6;

la Banca, per tutto il Gruppo, conduce una valutazione finalizzata a identificare la “categoria del personale più 
rilevante, in funzione dell’effettiva capacità delle singole figure aziendali di incidere sul profilo di rischio della 
banca8.

Le risultanze vengono svolte annualmente e per l’esercizio 2024 sono state assunte dal CdA con sua delibera 
del 28 marzo 2024.

7 Il Regolamento si applica a decorrere dal 4 gennaio 2020. Dalla predetta data non è più applicabile il Regolamento Congiunto Banca d’Italia Consob 
del 2007 e s.m.i., in quanto il Regolamento sostituisce, nelle corrispondenti materie, la disciplina ivi contenuta.
8 Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17/12/2013 – 37° aggiornamento pubblicato il 28 novembre 2021 – Parte prima Titolo IV – Capitolo 2, - Sezione 
I, 6. Identificazione del personale più rilevante.



BANCA POPOLARE ETICA • ASSEMBLEA dei SOCI

40

Il Gruppo non si è avvalso del procedimento di esclusione del personale più rilevante di cui alla Circolare 285 – 
Prima Parte – Titolo IV – Cap. 2 – Sez. I – Par. 6, in quanto il processo di individuazione del Personale più rilevante 
condotto per il 2024 non ha portato all’esclusione da tale perimetro di soggetti da sottoporre all’approvazione 
dell’Autorità competente.

Il personale individuato nel presento paragrafo corrisponde anche a quanto richiesto, a livello di informative sul-
le politiche di remunerazione, previste dal Regolamento di esecuzione UE 2021/637 della Commissione Europea, 
nell’Allegato XXXIII che individua le informazioni di cui alla Tabella seguente:

Tabella EU REMA - Informativa qualitativa
Punto a) e b) “Informazioni relative agli organi preposti alla vigilanza sulle remunerazioni” - descrizione del 

personale le cui attività professionali hanno un impatto rilevante sul profilo di rischio dell’ente.

Il processo di identificazione per tutte le società del Gruppo, a prescindere da revisioni organizzative che incido-
no sui profili di rischio, è comunque oggetto di riesame periodico, nel rispetto dei ruoli e responsabilità individuati.9 

Il processo di identificazione del Personale più rilevante ha seguito le seguenti fasi:
1. analisi dell’applicabilità dei criteri generali definiti dalla normativa sopra citata.
 Fase a cura della Direzione Generale, congiuntamente con l’HR Director di gruppo e le Responsabili degli 

Uffici del personale delle società del gruppo.
 L’analisi viene effettuata, così come previsto dall’art. 3 del Regolamento Delegato 2021/923/UE con parti-

colare riferimento a:
	�  il profilo ed i limiti di rischio delle singole unità operative;
	�  i doveri ed i poteri del personale o delle categorie di personale delle Unità operative;
	� il contributo al rischio apportato al Gruppo dalle diverse figure apicali delle Società del Gruppo e verifica del 
contributo ai risultati in chiave prospettica;
	� l’analisi delle responsabilità, del livello e delle deleghe individuali previste, sulla base dell’effettiva autorità 
e responsabilità conferita, escludendo pertanto coloro che operano sotto il controllo dell’organo di gestione, 
della Direzione, senza significativa discrezionalità o poteri discrezionali;
	�  l’analisi del contesto organizzativo funzionale nel quale sono svolte le attività;

2. prima individuazione del personale più rilevante, alla luce dell’appartenenza alle fattispecie qualitative e 
quantitative individuate dalla normativa e valutazione del rischio gestito. In questa fase si effettua anche il 
confronto con gli esiti dell’anno precedente evidenziando le figure di nuova identificazione.

 Tale fase è a cura della Direzione Generale congiuntamente con l’HR Director di gruppo e le Responsabili 
degli Uffici del Personale delle società del gruppo;

3. verifica di conformità, a carico della Funzione Compliance della Capogruppo e di Etica Sgr e della Funzione 
Risk Management;

4. parere del Comitato Remunerazioni;
5. delibera del CdA.

Alla luce di quanto sopra, per il 2024 sono stati individuati, come personale più rilevante, per la Capogruppo 
Banca Etica, i seguenti n. 29 soggetti per l’Italia e n. 1 soggetto per la Spagna. 

In particolare, si evidenzia che le tabelle seguenti riportano i nominativi del Personale più rilevante individuabili 
in base alle diverse normative citate in apertura delle stesse tabelle: la prima è la direttiva 2013/36/UE - c.d. CRD 
IV (art. 92 comma 3 lett a e b - lett. c non ricorrente), la seconda è il Reg.UE n. 2021/923 art. 2-6, integrante la CRD 
IV. L’applicazione congiunta di tali normative e criteri definisce il totale dei n. 28 soggetti individuati. 

9 Circolare 285 del 17/12/2013 – 37° aggiornamento pubblicato il 28 novembre 2021 – Parte prima – Titolo IV – Cap. 2 – Sez. I – Par. 6
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DIRETTIVA 2013/36/UE COME AGGIORNATA DALLA DIRETTIVA 2019/878/UE - ART. 92 COMMA 3 LETT A E B
(...) le categorie di personale le cui attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio 
dell’ente comprendono almeno:

3.A) TUTTI I MEMBRI DELL’ORGANO DI GESTIONE E DELL’ALTA DIRIGENZA
TUTTI I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Persone più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024 Variazioni e note

Numero: 13 

• Fasano Anna Presidente;
• Soldi Aldo Vice Presidente;

• Boni Brivio Carlo;
• Cantoni Sonia;
• De Felice Raffaella;
• Farré Torras Arola;
• Galati Marina;
• Garavini Eugenio;
• Granata Stefano;
• Modica Luciano;
• Palladino Giacinto;
• Piccolo Marco;
• Puyo Alberto

Numero: 13 

• Fasano Anna Presidente
• Soldi Aldo Vice Presidente

• Boni Brivio Carlo;
• Cantoni Sonia; 
• De Felice Raffaella;
• Farré Torras Arola;
• Galati Marina;
• Garavini Eugenio;
• Granata Stefano;
• Modica Luciano;
• Palladino Giacinto;
• Piccolo Marco;
• Puyo Alberto

L̓attuale Consiglio di Amministrazione  
è stato eletto il 14 maggio 2022.

Non risultano intervenute variazioni  
nella sua composizione nel 2023 e fino 
alla data di definizione del presente 
documento.

ALTA DIRIGENZA

Personale più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024 Variazioni e note

Numero: 2 

• Gabrielli Nazzareno  
Direttore Generale 

• Dugini Riccardo 
Vice Direttore Generale

Numero: 2 

• Gabrielli Nazzareno  
Direttore Generale 

• Dugini Riccardo 
Vice Direttore Generale

Non si sono verificate variazioni  
nel corso del 2023 e fino alla data di 
definizione del presente documento.
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3.B) I MEMBRI DEL PERSONALE CON RESPONSABILITÀ MANAGERIALI SULLE FUNZIONI DI CONTROLLO  
E SULLE UNITÀ OPERATIVE AZIENDALI RILEVANTI DELL’ENTE

RESPONSABILI FUNZIONI DI CONTROLLO

Personale più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024 Variazioni e note

Numero: 4

• Meconi Chiara    
Resp. Funz. Compliance  
fino al 30 giugno 2023 
Micheli Angela dal 1 luglio 2023

• Biondo Antonella  
Resp. Funz. Antiriciclaggio

• Scapin Enrico  
Resp. Funz. Internal Audit  
fino al 30 giugno 2023 
Meconi Chiara dal 1 luglio 2023

• Galieti Guido   
Resp. Funz. Risk Management

Numero: 4

• Meconi Chiara  
Resp. Funz. Internal Audit,

• Biondo Antonella  
Resp. Funz. Antiriciclaggio,

• Micheli Angela 
Resp. Funz. Compliance,

• Galieti Guido 
Resp. Funz. Risk Management

• Scapin Enrico, Responsabile Funzione 
Internal Audit termina il rapporto  
di lavoro con la Banca per quiescenza 
il 30 giugno 2023

• Meconi Chiara subentra nell’incarico  
il 1 luglio 2023 (delibera Cda 7 marzo 
2023)

• Meconi Chiara lascia l’incarico  
di Responsabile Funzione Compliance 
il 30 giugno 2023 (delibera Cda  
7 marzo 2023)

• Micheli Angela subentra nell’incarico  
il 1 luglio 2023 (delibera Cda 9 maggio 
2023)

RESPONSABILI UNITÀ OPERATIVE RILEVANTI

Personale più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024 Variazioni e note

Numero: 6 Italia

• Lenzini Ferdinando  
Resp. Dip.to Governo

• Calabrò Marianna  
Resp. Dip.to Organizzazione

• Marino Roberto  
Resp. Dip.to Proposta di Finanza Etica

• Gravina Michele  
Resp. Dip.to Reti e Canali di Relazioni 
Italia

• Zanet Paola  
Resp. Dipartimento Spagna 

• Antonioli Sandro  
Resp. Dipartimento Crediti

Numero: 1 Succursale Spagna:
• Garibi Soba Juan: Alto Cargo

Numero: 7 Italia

• Lenzini Ferdinando 
Resp. Dip.to Governo

• Calabrò Marianna  
Marino Roberto  
Resp. Dip.to Proposta di Finanza Etica  
Gravina Michele  
Resp. Dip.to Reti e Canali di Relazioni 
Italia

• Zanet Paola  
Resp. Dipartimento Spagna  

• Antonioli Sandro  
Resp. Dipartimento Crediti

• Giuseppina Vicario 
HR Director di Gruppo 

Numero: 1 Succursale Spagna:
• Garibi Soba Juan: Alto Cargo

Con la presente rilevazione è stata 
inserita Giuseppina Vicario, quale HR 
Director di Gruppo, a seguito dell’avvio 
della nuova Funzione Risorse Umane  
di Gruppo avvenuta a decorrere dal  
1 aprile 2023 (in data posteriore alla 
definizione del Documento Politiche  
di Remunerazione dello scorso anno). 

Per le altre posizioni non si sono 
verificate variazioni nel corso del 2023  
e fino alla data di definizione del presente 
documento.

Si informa che, ai sensi dell’art. 47 dello Statuto Sociale, la responsabilità delle Risorse Umane è in capo diret-
tamente al Direttore/Direttrice Generale. 
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REGOLAMENTO DELEGATO 2021/923/UE - ARTICOLO 5 - CRITERI QUALITATIVI
a) il membro del personale ha responsabilità manageriali per quanto riguarda: i) gli affari giuridici; ii) la solidità 
delle politiche e delle procedure contabili; iii) le finanze, compresa la fiscalità e il budgeting; iv) l’esecuzione di 
analisi economiche; v) la prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; vi) le risorse umane; 
vii) lo sviluppo o l’attuazione della politica di remunerazione; viii) le tecnologie dell’informazione; ix) la sicurez-
za delle informazioni; x) la gestione degli accordi di esternalizzazione di funzioni essenziali o importanti di cui 
all’articolo 30, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2017/565 della Commissione

Alla luce di quanto definito all’articolo 3 comma f) del Reg. Delegato 2021/923/UE,  le responsabilità manage-
riali qui individuate sono in capo ai e alle Responsabili delle Unità Operative rilevanti, già individuati/e all’interno 
delle previsioni di cui all’articolo 92 comma 3 b) della Direttiva 2013/36/UE e  2019/878/UE, ad eccezione di:

Personale più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024 Variazioni e note

Numero: 3

• Farinelli Patrizia  
Resp. Ufficio Esternalizzazioni  
e Fornitori

• Gasponi Claudio  
Resp. Ufficio Finanza

• Biasin Piergiorgio 
Resp. Operativo Gestione Tesoreria

Numero: 3

• Farinelli Patrizia  
Resp. Ufficio Esternalizzazioni  
e Fornitori

• Gasponi Claudio  
Resp. Ufficio Finanza

• Biasin Piergiorgio 
Resp. Operativo Gestione Tesoreria

Nessuna variazione rispetto al 2023

Alla luce di quanto sopra, la categoria del “Personale più rilevante” risulta formata:

Personale più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024

ITALIA
• Tutti i componenti del Consiglio  

di Amministrazione: 13 
• Alta Dirigenza 2
• Responsabili Funzioni di controllo 4
• Responsabili Unità Operative rilevanti 6
• Responsabilità manageriali Finanza  

ed esternalizzazioni 3

TOTALE ITALIA 28

SPAGNA
• Responsabili Unità Operative rilevanti 1

TOTALE BANCA ETICA ITALIA E SPAGNA 29

Il numero complessivo del Personale più Rilevante  tiene 
conto delle effettive presenze durante l’anno. Si precisa  
che i cambi avvenuti in corso dell'esercizio non hanno visto 
sovrapposizioni di ruoli

ITALIA
• Tutti i componenti del Consiglio  

di Amministrazione: 13 
• Alta Dirigenza 2
• Responsabili Funzioni di controllo 4
• Responsabili Unità Operative rilevanti 6
• Responsabilità manageriali Finanza  

ed esternalizzazioni 3
• HR Director di Gruppo 1

TOTALE ITALIA 29

SPAGNA
• Responsabili Unità Operative rilevanti 1

TOTALE BANCA ETICA ITALIA E SPAGNA 3010

Il Personale più Rilevante è sottoposto al sistema di valutazione in vigore per tutti i/le dipendenti della banca, 
che prevede un processo sviluppato in più fasi:

•  l’assegnazione di obiettivi di performance all’inizio del periodo di valutazione e la contestuale analisi dei fab-
bisogni formativi;

10 La Banca e tutto il gruppo non registra personale che risponde ai requisiti della Circ. Banca d’Italia 285 - 37° agg., Parte I - Titolo IV - Cap. 2, Sez. I, 
Paragrafo 6, punto c) e del Regolamento Delegato 2021/923/UE - Articolo 6 - criteri quantitativi
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•  un momento di monitoraggio a metà periodo;
• la valutazione finale all’inizio dell’anno successivo con l’assegnazione dei nuovi obiettivi.
Al processo di valutazione non sono direttamente collegati riconoscimenti economici variabili (fatta eccezione 

per il premio dei Dirigenti come specificato in seguito).

È prevista, inoltre, la revisione del processo di identificazione del personale rilevante ogni qualvolta ci sia una 
revisione organizzativa che vada a modificare i profili di rischio del personale coinvolto e le effettive responsabilità 
agite.

Per quanto riguarda la società partecipata Etica Sgr, facendo riferimento anche alla normativa citata in apertu-
ra del paragrafo e valida per tutto il Gruppo, nonché in applicazione del paragrafo 3 dell’Allegato 2 del Regolamento, 
si informa che la Società ha condotto un’autovalutazione finalizzata a identificare la “categoria del personale più 
rilevante” (ovvero il personale le cui attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio della 
Sgr); in tale attività sono stati tenuti in considerazione criteri:

• qualitativi (legati al ruolo/posizione organizzativa, ovvero al coinvolgimento nell’assunzione dei rischi);
• criteri quantitativi (basati sulla remunerazione totale attribuita al lavoratore, sia in termini assoluti che relativi 

rispetto al restante personale) previsti dal Regolamento delegato (UE) del 4 marzo 2014, n. 604;
• criteri dettati dall’Allegato 2 del Regolamento, al paragrafo 3 “Identificazione del personale più rilevante”.

Va precisato che, per quanto riguarda i criteri qualitativi, sono stati identificati i responsabili sulla base dell’ef-
fettiva autorità e responsabilità conferita, escludendo pertanto coloro che operano sotto il controllo dell’organo 
di gestione o della Direzione, senza significativa discrezionalità o poteri discrezionali. Il personale che riporta 
direttamente agli Organi con Funzione di Supervisione Strategica, Gestione e Controllo rientra tra il personale più 
rilevante.

Come per la Capogruppo le tabelle riportano i nominativi del personale più rilevante che sono individuabili in 
base alle diverse normative citate in apertura delle tabelle.

DIRETTIVA 2013/36/UE COME AGGIORNATA DALLA DIR. 2019/878/UE - ARTICOLO 92 COMMA 3 LETT A) E B)
(...) le categorie di personale le cui attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio 
dell’ente comprendono almeno:

3.A) TUTTI I MEMBRI DELL’ORGANO DI GESTIONE E DELL’ALTA DIRIGENZA
TUTTI I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Personale più Rilevante   
fino ad aprile 2023

Personale più Rilevante da maggio 2023 
ed in essere nel 2024

Variazioni e note

Numero: 9 

• Biggeri Ugo Presidente 
• Ielasi Federica Vice Presidente

• Cattarin Paolo 
• Capotorti Carlo
• Carlin Marco
• Carlizzi Marco;
• Di Bartolomeo Stefania
• Lamberto Floristan Adriana;
• Orlandini Grazia

Numero: 9 

• Carlizzi Marco Presidente 
• Lamberto Floristan Adriana  

Vice Presidente

• Selmi Monica
• Cattarin Paolo 
• Capotorti Carlo
• Binacchi Elisabetta
• Ferri Giovanni
• Palladino Giacinto
• Thomson Mary

I consiglieri:

• Biggeri Ugo Presidente 
• Ielasi Federica Vice Presidente
• Carlin Marco
• Di Bartolomeo Stefania
• Orlandini Grazia 

Da maggio 2023 sono stati sostituiti da:

• Carlizzi Marco: assume il ruolo  
di Presidente

• Selmi Monica
• Binacchi Elisabetta
• Ferri Giovanni
• Palladino Giacinto
• Thomson Mary
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ALTA DIRIGENZA

Personale più Rilevante   
fino ad aprile 2023

Personale più Rilevante da maggio 2023 
ed in essere nel 2024

Variazioni e note

Numero: 2

• Mattiazzi Luca:  
Direttore Generale

• Grossi Roberto 
Vice Direttore Generale

Numero: 2 

• Mattiazzi Luca:  
Direttore Generale

• Grossi Roberto 
Vice Direttore Generale

Nessuna variazione

3.B) I MEMBRI DEL PERSONALE CON RESPONSABILITÀ MANAGERIALI SULLE FUNZIONI DI CONTROLLO  
E SULLE UNITÀ OPERATIVE AZIENDALI RILEVANTI DELL’ENTE

RESPONSABILI FUNZIONI DI CONTROLLO

Personale più Rilevante   
fino ad aprile 2023

Personale più Rilevante da maggio 2023 
ed in essere nel 2024

Variazioni e note

Numero: 2

• Puce Stefano  
Resp. Funz. Compliance e 
Antiriciclaggio

• Capelli Paolo  
Resp. Funz. Risk Management 11 

Numero: 2

• Puce Stefano  
Resp. Funz. Compliance  
e Antiriciclaggio

• Capelli Paolo  
Resp. Funz. Risk Management

Nessuna variazione

Si precisa che, ai sensi dell’art. 17 dello Statuto Sociale, la responsabilità delle Risorse Umane è in capo diret-
tamente al Direttore Generale. 

Alla luce di quanto sopra, la categoria del “Personale più rilevante” risulta formata

RESPONSABILI UNITÀ OPERATIVE RILEVANTI

Persone più Rilevante fino ad aprile 2023 Personale più Rilevante da maggio 2023 ed in essere nel 2024

• Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione  9 
• Alta Dirigenza 2
• Responsabili Funzioni di controllo 2

TOTALE 13

• Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione 9 
• Alta Dirigenza 2
• Responsabili Funzioni di controllo 2

TOTALE 13

Non è previsto tra i risk takers il Responsabile della Funzione di Internal Audit, in quanto tale funzione è accen-
trata alla Capogruppo.

Dal 29 aprile 2020 il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle previsioni statutarie, è stato rinnovato con 
il numero di 9 membri.

Etica Sgr ha delegato la gestione finanziaria dei propri OICVM ad Anima Sgr, soggetta ad obblighi equivalenti in 
materia di politiche di remunerazione, la cui policy di remunerazione è stata approvata dallo stesso CdA. 

La responsabilità del servizio di gestione collettiva in Etica Sgr è stata attribuita al Consiglio di Amministrazione.
Come per la Capogruppo, anche il personale più rilevante dipendente di Etica Sgr è sottoposto al sistema di 

valutazione in vigore per tutti i/le dipendenti della Società.

11 Dal 1° novembre 2022 l’attuale responsabile della Funzione Risk Management è stato inquadrato come dirigente.
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È prevista la revisione del processo di identificazione del personale rilevante ogni qualvolta ci sia una revisione 
organizzativa che vada a modificare i profili di rischio del personale coinvolto e le effettive responsabilità agite.

Il processo di identificazione per personale rilevante applicato a Cresud Spa con gli stessi criteri e fasi della 
Capogruppo ha individuato le seguenti figure.

Come per la Capogruppo le tabelle riportano i nominativi del Personale più rilevante che sono individuabili in 
base alle diverse normative citate in apertura delle tabelle.

DIRETTIVA 2013/36/UE - DIRETTIVA 2019/878/UE - ARTICOLO 92 COMMA 3
(...) le categorie di personale le cui attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio 
dell’ente comprendono almeno:

3.A) TUTTI I MEMBRI DELL’ORGANO DI GESTIONE E DELL’ALTA DIRIGENZA
TUTTI I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Personale più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024 Variazioni e note

Numero 3:

• Giuglietti Gabriele Presidente
• Zagaria Matteo  

Amministratore Delegato
• Chiesi Laura Consigliera

Numero 3:

• Giuglietti Gabriele Presidente
• Zagaria Matteo  

Amministratore Delegato
• Chiesi Laura Consigliera

Nessuna variazione rispetto al 2023

Alla luce di quanto sopra, la categoria del “Personale più rilevante” risulta formata

RESPONSABILI UNITÀ OPERATIVE RILEVANTI

Personale più Rilevante 2023 Personale più Rilevante 2024

• Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione:  3 • Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione:  3

Non è stata inserita tra il personale rilevante nessuna figura tra i n. 2 dipendenti presenti all’interno della so-
cietà in quanto non rivestono una posizione tale da incidere in modo sostanziale sul profilo di rischio della stessa 
società12.

B. SISTEMA DI REMUNERAZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI

Il sistema di remunerazione degli organi sociali delle componenti del Gruppo si ispira ai principi mutualistici 
tipici delle banche popolari, puntando a coniugare professionalità e sostenibilità, e garantisce il rispetto della vi-
gente normativa, ivi comprese le Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle 
banche, emanate dalla Banca d’Italia.

Per tutti i componenti degli organi sociali del Gruppo non sono previsti compensi variabili della remunerazione.

I compensi attribuiti ad Amministratori e Sindaci della Capogruppo sono stati deliberati dall’Assemblea del 14 
maggio 2022, nel rispetto dell’art. 34 e dell’art. 41 dello Statuto sociale di Banca Etica.

12 Cresud Spa inoltre non registra personale che risponde ai requisiti della Circ. Banca d’Italia 285 - 37° agg., Parte I - Titolo IV - Cap. 2, Sez. I, Paragrafo 
6, punto c) e del Regolamento Delegato 2021/923/UE - Articolo 6 - criteri quantitativi 
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Si propone, altresì, per tutti gli Amministratori e Sindaci per il triennio di nomina il riconoscimento di una polizza 
D&O per la copertura della responsabilità civile derivante dallo svolgimento della propria attività.

Il sistema di remunerazione degli organi sociali di Etica Sgr punta a coniugare professionalità e sostenibilità, e 
garantisce il rispetto della vigente normativa.

I compensi attribuiti agli organi Sociali della Società sono stati deliberati rispettivamente per il triennio 2020– 
2022 per il Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea dei Soci del 29 aprile 2020, mentre per il triennio 2022- 
2024 per il Collegio Sindacale dall’Assemblea dei Soci del 24 aprile 2022.

Infine, i compensi riconosciuti agli Amministratori di Cresud Spa sono stati deliberati dall’Assemblea della so-
cietà del 27 aprile 2022 nel rispetto dell’art.13 e Statuto sociale.

L’Assemblea della società ha altresì deliberato in data 6 maggio 2021 la nomina, con il relativo compenso, del 
Collegio Sindacale e del soggetto incaricato alla revisione legale dei conti per il triennio 2021-2023, in conformità 
allo Statuto.

Inoltre, in Appendice alle presenti Politiche di remunerazione e incentivazione si riportano le tabelle sui com-
pensi degli Organi Aziendali del Gruppo.

B.1) AMMINISTRATORI

Gli Amministratori della Capogruppo Banca Etica sono destinatari:
• di compensi fissi differenziati in funzione dell’incarico, compresa la partecipazione al Comitato Esecutivo;
• di un gettone di presenza stabilito dall’Assemblea;
• del rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’espletamento delle loro funzioni;
• di una polizza assicurativa “infortuni” e di una polizza assicurativa “D&O” derivante dallo svolgimento della 

propria attività lavorativa;

Tali compensi sono determinati dall’assemblea ai sensi dell’art. 34 dello statuto sociale.
Il Consiglio di Amministrazione può stabilire inoltre l’eventuale remunerazione degli Amministratori investiti di 

altri particolari incarichi in correlazione all’impegno e alle responsabilità assunte.
Con particolare riferimento alla remunerazione complessiva della persona Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione, infine, si precisa che la stessa non può superare in nessun caso la remunerazione fissa percepita dal 
Direttore/trice Generale.

Gli Amministratori di Etica Sgr:
• sono destinatari unicamente di un compenso fisso e di un gettone di presenza che è stabilito dall’Assemblea 

e del rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’espletamento delle loro funzioni;
• dispongono di una polizza assicurativa per responsabilità civile derivante dallo svolgimento della propria at-

tività lavorativa;

Gli Amministratori di Etica Sgr sono tutti non esecutivi.

Inoltre, posto che ai sensi dell’art. 11 dello Statuto di Etica Sgr L’Assemblea della Società può stabilire inoltre 
l’eventuale remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in correlazione all’impegno e alle 
responsabilità assunte.

Si precisa che nell’anno 2023:
• Un componente del Consiglio di Amministrazione di Etica Sgr fa parte dell’Organismo di Vigilanza e percepi-

sce un compenso per tale attività. Due dei componenti del Consiglio di Amministrazione di Etica Sgr fanno 
parte del Comitato Investimenti e percepiscono un compenso per tale attività;

• Uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione di Etica Sgr è stato nominato Responsabile del Con-
trollo dell’operato della Funzione Internal Audit e percepisce un compenso per tale attività.
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L’ammontare della remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società è determina-
to ex ante in misura non superiore alla remunerazione fissa percepita dal Direttore/trice Generale.

Ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 16 dello IAS 24, le informazioni sui compensi corrisposti agli Ammi-
nistratori sono riportate nella Nota Integrativa al Bilancio di esercizio nell’ambito delle informazioni sui compensi 
dei dirigenti con responsabilità strategiche.

Gli Amministratori di Cresud SpA, in base all’art. 13 dello Statuto :
• sono destinatari di compensi fissi, stabiliti dall’Assemblea e del rimborso delle spese effettivamente soste-

nute per l’espletamento delle loro funzioni;
• dispongono di una polizza assicurativa per responsabilità civile derivante dallo svolgimento della propria at-

tività lavorativa.

Gli Amministratori delle società del Gruppo non sono destinatari di meccanismi di incentivazione e di remune-
razione variabile a fronte del raggiungimento di indici di redditività o di utili.

L’ammontare della remunerazione dei Presidenti dei Consigli di Amministrazione delle società del Gruppo è 
determinato ex ante in misura non superiore alla remunerazione fissa percepita dal Direttore/trice Generale.

La Capogruppo si è dotata inoltre di un regolamento interno (Regolamento Partecipazioni Societarie - delibera 
del CdA del 17.12.2019, ultimo aggiornamento del 20/12/2022) che disciplina gli emolumenti e i limiti di cumulo 
delle cariche a Consigliere presso le società partecipate.

In particolare, tale regolamento prevede che le persone consigliere di Amministrazione che, su incarico di 
Banca Etica, siedono in Consigli di Amministrazione di Società partecipate potranno trattenere i gettoni di pre-
senza eventualmente riconosciuti dalla Società nel cui Consiglio siedono.

Nel caso in cui tale Società non prevedesse gettoni di presenza la Banca riconoscerà loro, per ogni seduta 
degli organi societari cui partecipano, un gettone di presenza uguale a quello previsto per le sedute del Consiglio 
di Amministrazione di Banca Etica.

Nel caso, invece, in cui tale Società prevedesse un gettone di presenza inferiore a quello tempo per tempo 
riconosciuto dalla Banca per le proprie sedute di organi societari, la Banca riconoscerà, per ogni seduta degli or-
gani societari cui partecipano, un importo ad integrazione fino a concorrenza dell’importo del gettone di presen-
za previsto per le sedute del Consiglio di Amministrazione di Banca Etica.

Ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 16 dello IAS 24, le informazioni sui compensi corrisposti agli Am-
ministratori sono riportate nella parte H della Nota Integrativa al Bilancio Individuale e Consolidato di esercizio 
nell’ambito delle informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche.

B.2) SINDACI

I Sindaci di Banca Etica ed Etica Sgr sono destinatari, rispettivamente ai sensi dell’art. 41 dello Statuto Socia-
le e dell’art. 2402 c.c.:

• di un compenso fisso stabilito dall’Assemblea per il Presidente del Collegio e per i sindaci effettivi, di un get-
tone di presenza per la partecipazione a ciascuna riunione del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
esecutivo, nonché per i componenti del Collegio Sindacale di Banca Etica anche eventualmente del rimborso 
delle spese sostenute per l’espletamento delle loro funzioni;

• non sono destinatari di alcuna componente variabile o collegata ai risultati aziendali né di compensi basati 
su strumenti finanziari e bonus collegati ai risultati economici.

I Sindaci di Cresud Spa sono destinatari di un importo fisso annuale determinato dall’ Assemblea del maggio 
2021, in euro 4.000,00 (quattromila/00), oltre ai contributi per la cassa previdenziale delle categoria professionale 
di competenza ed iva per ciascuno dei sindaci effettivi, per ciascun esercizio sociale, con la maggiorazione del 
50% per il Presidente del Collegio.
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I Sindaci della Capogruppo dispongono di una polizza assicurativa “infortuni” e di una polizza assicurativa 
“D&O”.

I Sindaci di Etica Sgr e Cresud Spa dispongono di una polizza assicurativa “D&O” “responsabilità civile”.

Ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 16 dello IAS 24, le informazioni sui compensi corrisposti ai Sindaci 
sono riportate nella parte H della Nota Integrativa al Bilancio Individuale e Consolidato di esercizio di ciascuna 
componente del Gruppo nell’ambito delle informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche.

B.3) COMITATO DI CONTROLLO SULLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 
COSTITUITO AI SENSI DEL D.LGS. 231/01 (ORGANISMO DI VIGILANZA)

Con riguardo ai componenti il Comitato, fermo quanto già riportato riguardo ai compensi riconosciuti agli am-
ministratori con particolari cariche statutariamente previste, i compensi sono determinati dal Consiglio di Am-
ministrazione sulla base di criteri legati all’impegno reso in termini di professionalità e di tempo, nonché della 
normativa interna vigente.

Per la Capogruppo il riconoscimento economico è stato previsto dal Consiglio di Amministrazione nel dicem-
bre 2022 per la figura del Presidente dell’OdV e del consigliere del CdA che è componente dell’OdV. Gli altri com-
ponenti del Comitato sono o personale dipendente o appartenenti ad altri organismi societari e non è prevista una 
remunerazione specifica per tale incarico.

Per Etica Sgr: per i membri dell’Organismo di Vigilanza (OdV) costituito ai sensi del D.lgs. 231/01 è previsto 
come riconoscimento economico un compenso fisso, deliberato dal CDA nel 2021. Tale compenso è riconosciuto 
al Presidente (Presidente del Collegio Sindacale della Società) e al secondo componente dell’OdV che è consiglie-
re; il terzo componente dell’Organismo non percepisce alcun compenso essendo dipendente della società.

B.4) SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Per Banca Etica, Etica Sgr e Cresud SpA il corrispettivo spettante al soggetto incaricato della revisione legale 
dei conti, ai sensi del D.Lgs. n. 39/2010 è determinato dall’Assemblea all’atto del conferimento dell’incarico e per 
l’intera durata dello stesso, in linea con i compensi di mercato, sentito il Collegio Sindacale.

C. PROCESSO DI ADOZIONE E CONTROLLO DELLE POLITICHE DI REMUNERAZIONE 
VERSO IL PERSONALE DIPENDENTE

Quanto definito nell’ambito della presente sezione è da ritenersi di carattere generale e come tale trova appli-
cazione nei confronti di tutte le categorie di personale dipendente, salvo diverse determinazioni nello specifico 
evidenziate.

Le informazioni qui riportate rispondono a quanto richiesto dal Regolamento di esecuzione UE 2021/637 della 
Commissione Europea:

Tabella EU REMA - Informativa qualitativa - Punto a) “Informazioni relative agli organi preposti alla vigilanza 
sulle remunerazioni” 

A tal fine si precisa che:
• l’ambito di applicazione delle politiche di remunerazione definite dal presente documento è il Gruppo nella 

sua interezza ed è applicabile sia per il personale Italia che Spagna (con le specifiche riportate al successivo 
capitolo I) , senza distinzioni di alcun tipo tra le categorie di personale ad eccezione della definizione del 
premio aziendale dei Dirigenti (vedi Paragrafo D.2.1);
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• il personale le cui attività professionali hanno un impatto rilevante sul profilo di rischio corrisponde al perso-
nale più rilevante definito al Paragrafo A.

La Capogruppo Banca Etica, Etica Sgr e Cresud SpA, nel rispetto di quanto previsto dalle Disposizioni e dal 
Regolamento sopracitato, hanno definito il processo di adozione e controllo delle politiche di remunerazione, nel 
rispetto della normativa applicabile. A tale proposito, si evidenzia che, in ossequio a quanto previsto dalla norma-
tiva, le politiche e le prassi di remunerazione che il Gruppo ha adottato si pongono in linea con i principi dichiarati 
nei codici etici delle società e con la Policy delle Risorse Umane di Gruppo deliberata dal CdA della capogruppo il 
14 ottobre 2014 e ss. agg, nonché con le strategie e gli obiettivi aziendali di lungo periodo, collegate con i risultati 
aziendali, opportunamente corretti per tenere conto di tutti i rischi, coerenti con i livelli di capitale e liquidità ne-
cessari a fronteggiare le attività intraprese e, in ogni caso, tali da evitare incentivi distorti che possano indurre a 
violazioni normative o ad un’eccessiva assunzione di rischi per la Banca e per il Gruppo.

L’aderenza del sistema retributivo ai valori fondanti di Banca Etica trova un ulteriore e significativo momento 
di verifica e conferma nel presidio esercitato sulla materia da parte dell’Assemblea, del Comitato Remunerazioni 
di Gruppo, del Comitato Risorse Umane di Gruppo, della Direzione Generale e delle Funzioni di controllo, alle quali 
spetta il compito di promuovere una cultura aziendale orientata al rispetto, non solo formale, ma soprattutto so-
stanziale, delle norme e che, in tale veste, sono chiamati a esprimersi.

A tali Organi e Funzioni è inoltre richiesto di esprimersi sulla correttezza delle Politiche e prassi di remunerazione. 
 
In particolare:

C.1 L’ASSEMBLEA 

Per Banca Etica l’Assemblea Ordinaria dei soci, così come previsto dallo Statuto all’art. 25 bis:
• determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori e alle Amministratrici ed alla Società 

di revisione incaricata del controllo contabile, secondo quanto previsto rispettivamente dall’art. 34 e 43 bis 
dello Statuto;

• determina la misura dei compensi da corrispondere ai Sindaci e alle Sindache, secondo quanto previsto 
dall’art. 41 dello stesso statuto;

• approva le politiche di remunerazione e incentivazione nonché gli eventuali piani di remunerazione basati su 
strumenti finanziari in favore di amministratrici e amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, dei 
sindaci e delle Sindache, e del personale legato alla società da rapporti di lavoro subordinato e non subordinato;

• approva i criteri per la determinazione del compenso da accordare in caso di conclusione anticipata del rap-
porto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso in termini 
di annualità della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che deriva dalla loro applicazione.

Annualmente a cura del Consiglio di Amministrazione, in occasione dell’Assemblea di bilancio, dovrà essere 
data adeguata informativa relativamente all’attuazione delle politiche di remunerazione approvate. Sono in ogni 
caso esclusi compensi basati su strumenti finanziari e bonus collegati ai risultati economici per i componenti il 
collegio sindacale.

L’Assemblea sociale del 14 maggio 2022 di Bologna e Valladolid ha deliberato:
• il Documento “Politiche e Prassi di remunerazione del Gruppo Banca Etica”;
• il piano attribuzione di n. 5 azione a tutto il personale del Gruppo.

Per Etica Sgr, secondo quanto prevede lo Statuto in vigore, approvato dall’Assemblea dei Soci del 27 maggio 
2020, l’Assemblea:

• stabilisce i compensi spettanti agli organi dalla stessa nominati;
• delibera su tutte le materie rimesse ai sensi di legge e dello Statuto;
• approva le politiche di remunerazione e incentivazione nonché gli eventuali piani di remunerazione basati su 

strumenti finanziari in favore di amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, dei sindaci, di di-
pendenti o di collaboratori/trici non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato;
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• approva i criteri per la determinazione del compenso da accordare in caso di conclusione anticipata del rap-
porto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso in termini 
di annualità della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che deriva dalla loro applicazione.

L’approvazione delle politiche di remunerazione e incentivazione da parte dell’Assemblea è volta ad accrescere 
il grado di consapevolezza e il monitoraggio degli azionisti in merito ai costi complessivi, ai benefici e ai rischi del 
sistema di remunerazione e incentivazione prescelto. All’Assemblea è sottoposta un’informativa chiara e com-
pleta sulle politiche e sulle prassi di remunerazione e incentivazione da adottare; essa mira a far comprendere: le 
ragioni, le finalità e le modalità di attuazione delle politiche di remunerazione, il controllo svolto sulle medesime, le 
caratteristiche relative alla struttura dei compensi, la loro coerenza rispetto agli indirizzi e agli obiettivi definiti, la 
conformità alla normativa applicabile, le eventuali modificazioni rispetto ai sistemi già approvati, l’evoluzione delle 
dinamiche retributive, anche rispetto al trend del settore.

All’Assemblea è inoltre assicurata un’informativa almeno annuale sulle modalità con cui sono state attuate le 
politiche di remunerazione e incentivazione (c.d. informativa ex post), disaggregate per ruoli e funzioni.

Per Cresud Spa l’Assemblea ordinaria nomina gli amministratori, i sindaci ed il presidente del Collegio sindaca-
le e ne determina il compenso, nel rispetto dello Statuto e delle disposizioni di legge applicabili.

C.2 I CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE

II Consiglio di Amministrazione di Banca Etica e di Etica Sgr, come previsto dalla normativa, assicurano che i 
sistemi di remunerazione e incentivazione adottati siano delineati secondo criteri chiari e misurabili e coerenti con 
le scelte complessive della Banca e di Etica Sgr in termini di assunzione dei rischi, strategie, obiettivi di lungo pe-
riodo, trasparenza e correttezza nelle relazioni con la clientela, assetto di governo societario e dei controlli interni.

In tale ambito, ferme le competenze stabilite dalle Disposizioni13 e dalla legge con riguardo alla determinazione 
dei compensi degli Amministratori e dei Sindaci, attribuite all’Assemblea delle persone socie, nel rispetto delle deli-
berazioni in materia assunte sempre dall’Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione di Banca Etica:

• delibera la nomina, la revoca e la determinazione del compenso del/la Direttore/Direttrice Generale e degli altri/ 
delle altre componenti la Direzione Generale;

• la nomina e la revoca dei/delle responsabili delle funzioni di controllo interno e, in caso di esternalizzazione delle 
stesse, dei/delle loro referenti, previo parere del Collegio Sindacale;

• inoltre provvede, direttamente o mediante delega al Direttore/trice Generale, in materia di assunzione, compensi, 
promozioni, provvedimenti disciplinari e licenziamento dei/delle dipendenti e dei collaboratori/trici della società.

Inoltre, il CdA definisce il sistema di remunerazione dei Responsabili delle Funzioni di Controllo così come pre-
visto dalla Circolare 285 - Prima Parte - Titolo IV - Cap. 2 - Sez. II - Par. 2.

Nel 2024 il CdA di Banca Etica ha discusso e poi deliberato il documento delle “Politiche e prassi di remunera-
zione del Gruppo Banca Etica a favore dei consiglieri di amministrazione, di dipendenti o di collaboratori/trici non 
legati alla società da rapporti di lavoro subordinato” riferito all’anno 2023, nella seduta del 28/03/2024.

Inoltre, il CdA della Capogruppo, previo parere del Comitato di Remunerazione, ha trattato i temi inerenti le re-
munerazioni nelle seguenti sedute:

• 07/02/23: 
	� passaggio alla categoria di dirigente del sig. Enrico Scapin, Responsabile Funzione Internal Audit (già per-
sonale più rilevante)
	� informativa sulla job evaluation

13 Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17/12/2013 – 37° aggiornamento pubblicato il 21 novembre 2021 – Parte prima Titolo IV – Capitolo 2, - Sezione 
II, 2. Ruolo dell’organo con funzione di supervisione strategica e del comitato per la remunerazione.
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• 07/03/23: 
	� nomina della sig.ra Chiara Meconi quale Responsabile della Funzione Internal Audit a decorrere dal 1 luglio 
2023

• 30/03/23: 
	� personale più rilevante 
	� documento Politiche e Prassi di Remunerazione di Gruppo

• 09/05/23:
	� assegnazione del premio a Direttore Generale e Vice Direttore Generale
	� nomina della sig.ra Angela Micheli quale Responsabile della Funzione Compliance a decorrere dal 1 luglio 
2023 con particolare riguardo all’inquadramento

• 13/06/23: 
	� assegnazione del premio a Enrico Scapin

• 12/09/23: 
	� aggiornamento riflessioni Comitato Remunerazioni e Comitato Nomine

• 07/11/23: 
	� nomina della Sig.ra Antonella Biondo quale responsabile AML di Gruppo

Per Etica Sgr il Consiglio di Amministrazione assicura che i sistemi di remunerazione deliberati nel citato docu-
mento siano coerenti con le scelte complessive del gestore in termine di assunzione dei rischi, strategie, obiettivi 
di lungo periodo, assetto di governo societario e dei controlli interni.

Per il Consiglio di Amministrazione di Cresud Spa non vi sono evidenze specifiche in materia di politiche retri-
butive, ma si fa riferimento, in senso lato, ai poteri assegnati in termini di ordinaria amministrazione.

C.3 IL COMITATO REMUNERAZIONI DI GRUPPO

Il CdA della Capogruppo, con delibera del 9 giugno 2020, aggiornata in data 15 dicembre 2020 e 29 marzo 
2022, ha definito di dotarsi del Comitato Remunerazioni di Gruppo che svolge funzioni anche per Etica sgr, società 
controllata, tenendo debitamente conto delle sue specificità sotto il profilo operativo e assicura il rispetto delle 
specifiche disposizioni del regolamento della Banca d’Italia di attuazione degli articoli 4-undecies e 6, comma 1, 
lettere b) e c-bis) del TUF allo stesso applicabili.

Il Comitato è composto da tre a cinque componenti, scelti fra i Consiglieri di Amministrazione, tutti non ese-
cutivi ed in maggioranza dotati dei requisiti di indipendenza previsti dagli artt. 147 ter co. 4 e 148 co. 3 del D.Lgs. 
58/1998 Testo Unico della Finanza, dalla Circolare Banca d’Italia 263/2006, Titolo V capitolo 5 nonché dall’art. 31

dello Statuto della Banca.
I componenti del Comitato inoltre possiedono collettivamente conoscenze, capacità e competenze adeguate, 

in senso ampio, sulle politiche e prassi di remunerazione.

Il Comitato svolge funzioni consultive e propositive, a supporto del Consiglio di Amministrazione della Banca 
e delle società del Gruppo Banca Etica, per la determinazione dei compensi degli Amministratori e della Direzione 
Generale, nonché sulle politiche di remunerazione del personale.

In particolare:
• ha compiti consultivi e di proposta in materia di compensi di amministratori, sindaci, direttori generali e vice 

direttori generali, nonché del compenso per l’eventuale attribuzione delle funzioni di Organismo di Vigilanza 
ai sensi del D.Lgs. 231/2001, per la Banca e le società del del gruppo;
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• ha compiti consultivi per le proposte deliberate dal Consiglio di Amministrazione e da sottoporre alle Assem-
blee delle controllate per la fissazione dei compensi degli Organi Sociali delle controllate;

• ha compiti consultivi e di proposta in materia di compensi del personale i cui sistemi di remunerazione e in-
centivazione sono decisi dal Consiglio di Amministrazione, nonché in materia di determinazione dei criteri per 
la remunerazione del restante “personale più rilevante” individuato;

• valuta periodicamente l’adeguatezza, la coerenza complessiva e la concreta applicazione della politica per la 
remunerazione degli amministratori e del personale rilevante ed esprime parere sulle politiche sulla remune-
razione da sottoporre al consiglio di amministrazione e all’assemblea dei soci;

• si esprime sugli esiti del processo di identificazione del personale più rilevante;
• assicura il coinvolgimento delle funzioni aziendali competenti nel processo di elaborazione e controllo delle 

politiche e prassi di remunerazione. In particolare si esprime, avvalendosi delle informazioni ricevute dalle 
funzioni aziendali competenti, sulle logiche e sugli strumenti che definiscono il sistema premiante di volta in 
volta adottato e sull’accertamento delle condizioni poste per l’erogazione dei compensi;

• verifica la tenuta del sistema di remunerazione rispetto ai rischi reddituali, patrimoniali e di liquidità sia con 
simulazioni prospettiche che retroattive;

• dedica particolare attenzione alla valutazione dei meccanismi adottati per garantire che il sistema di remu-
nerazione:
a) tenga adeguatamente conto di tutti i tipi di rischi dei livelli di liquidità e delle attività gestite;
b) sia compatibile con la strategia aziendale, gli obiettivi, i valori e gli interessi della banca e delle singole 

società del gruppo;
• supporta il CdA nell’analisi della neutralità delle politiche di remunerazione rispetto al genere e sottopone alla 

sua verifica il divario retributivo di genere (gender pay gap) e la sua evoluzione nel tempo;
• collabora con gli altri comitati interni del Consiglio di Amministrazione e in particolare con il Comitato Con-

trollo Rischi e il Comitato Nomine;
• fornisce adeguato riscontro sull’attività svolta al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale ed all’As-

semblea.

C.4 IL COMITATO RISCHI DI GRUPPO

Sempre con delibera del 9 giugno 2020, aggiornata in data 15 dicembre 2020 il CdA della Capogruppo ha de-
finito di dotarsi del Comitato Rischi di Gruppo che svolge funzioni anche per Etica sgr, società controllata, con le 
stesse caratteristiche del Comitato Remunerazioni in termini di numero dei componenti, indipendenza e profes-
sionalità degli stessi.

Tra gli altri compiti il Comitato Rischi accerta, ferme restando le competenze del comitato remunerazioni, che i 
criteri sottesi al sistema di remunerazione della banca siano coerenti con il RAF di Gruppo.

C.5 IL COMITATO RISORSE UMANE DI GRUPPO

Dal febbraio 2016 (delibera del CdA del 8/2/2016) il Gruppo si è avvalso di un Comitato per le Politiche del 
Personale di Gruppo, disciplinato nel Regolamento di struttura di Banca Etica. 

La delibera del CdA della Capogruppo del 7 febbraio 2023 ne ha aggiornato la composizione e gli obiettivi. 
La delibera del Cda dell’8/2/2024 ne ha aggiornato la denominazione in “Comitato Risorse Umane di Gruppo”. 

Il Comitato ha come obiettivi:
• definire le politiche e le prassi della funzione HR di Gruppo;
• gestire l’esercizio delle responsabilità nei rapporti infra gruppo;
• monitorare il funzionamento della struttura HR e lo stato di avanzamento delle attività.

Al Comitato partecipano:
• la persona del CdA della Capogruppo con delega al personale;
• i Direttori Generali delle società del Gruppo;
• l’HR Director di Gruppo che lo presiede.
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Il Comitato riporta per le delibere di competenza ai Comitati endoconsiliari competenti e al CdA della Capo-
gruppo e viene consultato dalla Direzione Generale della stessa in occasione della stipula di accordi con le Orga-
nizzazioni Sindacali.

C.6 I DIRETTORI / LE DIRETTRICI GENERALI

Il Direttore / Direttrice Generale, così come previsto dall’art.47 dello Statuto di Banca Etica, è il capo dei/delle di-
pendenti e dei collaboratori/trici della Società e, sulla base delle deleghe affidategli dal Consiglio di Amministrazione, 
provvede in materia di assunzione, compensi, promozione, provvedimenti disciplinari e licenziamento di tali soggetti.

Ha in ogni caso potere di proposta al Consiglio di Amministrazione per le medesime materie.
Dal 2016, con la seduta del 8 febbraio, il CdA di Banca Etica ha deliberato di delegare al Direttore/Direttrice Ge-

nerale tutte le decisioni relative a assunzioni (ad eccezione di quanto previsto dal punto 2.1 del Regolamento del 
Personale14, compensi, promozioni e provvedimenti disciplinari del personale rientrante nelle categorie delle aree 
professionali e dei quadri direttivi.

Il CdA ha mantenuto il potere di delibera, su proposta del Direttore / Direttrice Generale, per le medesime mate-
rie con riferimento al personale dirigente e per il licenziamento con riferimento a tutti i/le dipendenti.

Le retribuzioni corrisposte al personale appartenente alla categoria dei quadri direttivi e delle aree professio-
nali, tenuto conto delle previsioni della Contrattazione Collettiva Nazionale di Lavoro per i quadri direttivi e per il 
personale delle aree professionali ABI per il personale italiano di Banca Etica e di Etica Sgr, CCNL Terziario/Com-
mercio per Cresud Spa15, ed il Convenio colectivo para las sociedades cooperativas de crédito per il personale spa-
gnolo, nonché della Contrattazione Integrativa Aziendale, sono stabilite dal Direttore / Direttrice Generale nei limiti 
e sulla base del piano organico e del relativo budget deliberato dal Consiglio di Amministrazione e garantendo la 
coerenza con le Politiche enunciate nel presente documento.

Per Etica Sgr, l’Assemblea Straordinaria del 26 aprile 2018 ha approvato modifiche allo Statuto della Società 
riguardanti esclusivamente i poteri del Direttore / Direttrice Generale in materia di personale. Tali modifiche sono 
state recepite dal Consiglio di Amministrazione di Etica Sgr con la delibera del 30 maggio 2018 che ha approvato 
un nuovo schema generale dei poteri conferendo, in base a quanto previsto dallo Statuto, al Direttore / Direttri-
ce Generale i poteri per provvedere in materia di assunzioni, compensi, promozioni e provvedimenti disciplinari 
(escluso il licenziamento) per tutto il personale dipendente rientrante nelle categorie delle Aree Professionali e dei 
Quadri Direttivi.

È stata mantenuta la possibilità per il Direttore / Direttrice Generale di proporre al Consiglio di Amministrazione 
in materia di assunzione, compensi, promozioni e provvedimenti disciplinari con riferimento ai dirigenti. Gli unici 
dipendenti inquadrati come dirigenti sono il Direttore Generale, il Vice Direttore Generale e il Responsabile della 
Funzione Risk Management. 

C.7 LE FUNZIONI DI CONTROLLO

L’aderenza del sistema retributivo ai valori fondanti della Banca trova un ulteriore e significativo momento di 
verifica e conferma nel presidio esercitato sulla materia da parte delle funzioni aziendali di controllo (c.d. FAC) in 
collaborazione con la Funzione chiamata a gestire le risorse umane, alle quali spetta il compito di promuovere una 
cultura aziendale orientata al rispetto, non solo formale, ma anche sostanziale, delle norme e che, in tale veste, 
sono chiamate a esprimersi sulla coerenza e correttezza delle politiche retributive.

14 La direzione ha la possibilità di proporre al CdA di derogare all’iter ordinario previsto per le selezioni quando siano già stati individuati candidati 
idonei, a seguito di contatti diretti della banca di persone oggettivamente in possesso dei requisiti curriculari, esperienziali e valoriali ricercati (intuitu 
personae). In questi casi l’assunzione deve essere deliberata dal CdA.
15 Nel corso del 2024 si prevede il passaggio del personale dipendente di Cresud al CCNL ABI
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Nello specifico in Banca Etica:
• la Funzione di Compliance effettua un’opera di vaglio preventivo e monitoraggio delle politiche di remunera-

zione e incentivazione per assicurarne la conformità al quadro normativo; verifica inoltre che il sistema pre-
miante aziendale sia coerente con gli obiettivi di rispetto delle norme, dello statuto, del codice etico adottato 
dalla Banca, nonché degli standard di condotta, in modo che siano opportunamente contenuti i rischi legali e 
reputazionali insiti soprattutto nelle relazioni con la clientela;

• la Funzione di Gestione dei rischi (Funzione Risk Management) supporta il Consiglio di Amministrazione 
	� nella verifica che i sistemi retributivi non siano in contrasto con gli obiettivi e i valori aziendali, le strategie 
di lungo periodo e le politiche di prudente gestione del rischio della banca; 
	� nel verificare che gli incentivi sottesi al sistema di remunerazione e incentivazione della Banca siano coe-
renti con il RAF;
	� nella definizione di indicatori di rischio e meccanismi di correzione (rif. Circolare 285 - Prima Parte - Titolo 
IV - Cap. 2 - Sez. II - Par. 3).

• la Funzione di Revisione Interna (Funzione Internal Audit) verifica, con frequenza almeno annuale, la rispon-
denza delle prassi di remunerazione alle politiche approvate e alla normativa di riferimento, in ottica di presi-
dio dei rischi (con verifica dei meccanismi di allineamento dei rischi così come definito dalla Circolare 285 - 
Prima Parte - Titolo IV - Cap. 2 - Sez. I - Par. 5) e salvaguardia del patrimonio dell’impresa, sottoponendo agli 
organi sociali e alla Direzione della Capogruppo le evidenze riscontrate e le eventuali anomalie per l’adozione 
di eventuali misure correttive.

 Gli esiti delle verifiche condotte sono portati a conoscenza dell’Assemblea.
 Sempre nell’ottica del presidiare l’allineamento alle politiche approvate e alle normative in essere, la Funzione 

Internal Audit, in collaborazione con la Funzione Risorse Umane di Gruppo, condurrà verifiche a campione sui 
conti interni di custodia e amministrazione almeno del personale più rilevante.

Verrà richiesto, in ogni caso, sempre al personale più rilevante, attraverso specifiche autocertificazioni, di co-
municare l’esistenza o l’accensione di conti di custodia e amministrazione presso altri intermediari e di comunicare 
le operazioni e gli investimenti finanziari effettuati che rientrano tra le tipologie preventivamente individuate che 
potrebbero incidere sui meccanismi di allineamento ai rischi e, più in generale, sul perseguimento delle finalità della 
presente disciplina.

In Etica Sgr:
• Funzione di Conformità (Compliance): verifica che il sistema premiante aziendale sia coerente con gli obiettivi 

di rispetto delle norme, dello statuto, del codice etico o altri standard di condotta applicabili al gestore in modo 
da poter contenere gli eventuali rischi legali e reputazionali insiti soprattutto nelle relazioni con la clientela;

• Funzione di controllo del rischio (Risk Management): valuta l’impatto delle varie figure sul profilo di rischio della 
società e come la struttura della remunerazione variabile incida sul profilo di rischio, eventualmente valutando 
e convalidando i dati relativi in funzione degli eventuali rischi. A questo proposito si precisa che avendo dele-
gato la gestione finanziaria dei fondi l’attività di controllo del Risk Management non si esercita della retribu-
zione variabile del gestore;

• Funzione di Revisione Interna (Internal Audit): la funzione di revisione interna, accentrata alla Capogruppo, verifica, 
con frequenza almeno annuale, la rispondenza delle prassi di remunerazione alle politiche approvate e alla nor-
mativa di riferimento. Gli esiti delle verifiche condotte sono portati a conoscenza dell’Assemblea annualmente.

Le Funzioni Aziendali di Controllo riferiscono sui risultati delle verifiche e valutazioni effettuate agli organi com-
petenti per l’adozione di eventuali misure correttive. La pianificazione delle attività delle funzioni in argomento tiene 
conto dei compiti e delle attività sopra richiamate.

C.8 NEUTRALITÀ DELLE POLITICHE DI REMUNERAZIONE RISPETTO AL GENERE

In conformità con le indicazioni delle Disposizioni, si segnala come il Gruppo si sia dotato negli anni di indicato-
ri di monitoraggio delle dinamiche di remunerazione di genere presenti nei Bilanci integrati di Banca Etica ed Etica 
sgr, pubblicati annualmente nei siti istituzionali.
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Dal 2021 inoltre il gruppo si è dotato di uno strumento denominato “Osservatorio di genere”, che ha l’obiettivo di 
monitorare l’evoluzione storica delle principali dinamiche organizzative legate direttamente o indirettamente alle 
politiche di remunerazione di tutto il personale (compreso quindi anche il personale più rilevante), in particolare in 
termini di remunerazioni medie, inquadramenti, ruoli di responsabilità. Questo sia con una lettura consolidata che 
per singole realtà.

Lo strumento è stato portato all’attenzione del CdA della capogruppo nella sua seduta del 07 novembre 2023.
Inoltre in data 2 maggio 2022 (confermate con audit del 9 maggio 2023) il Gruppo Banca Etica ha ottenuto la 

certificazione ISO 30145:2021 Diversity and Inclusion Management e la dichiarazione di verifica di adozione degli 
indicatori di certificazione Uni:PdR 125:2022 - Linee guida sui sistemi di gestione per la parità di genere.

Inoltre nel Piano strategico 2021 - 2024 il Gruppo si è dotato di obiettivi quantitativi sul tema che, nello specifico 
sono:

• % donne con posizione di responsabilità - % donne nel totale della popolazione (-15< punti <x< 15 punti per il 
2023);

• Gender pay gap per i quadri di 3° e 4° livello (90% <x< 110%);
 quale preciso impegno a monitorare e a sviluppare politiche di remunerazione attente alla questione di 

genere.

Alla luce delle Disposizioni di Vigilanza, il Regolamento del Comitato Remunerazioni è stato integrato con deli-
bera del 29/3/2022, prevedendo tra le sue funzioni anche l’analisi della neutralità delle politiche di remunerazione 
rispetto al genere e sottoponendo alla sua verifica il divario retributivo di genere (gender pay gap) e la sua evolu-
zione nel tempo, ferma restando l’obbligo di rendicontazione verso il Consiglio di Amministrazione quale organo di 
gestione, che ne acquisisce le risultanze.

Si precisa infine come le modalità di calcolo del divario retributivo di genere, viene eseguito nel rispetto delle 
indicazioni contenute nella Circolare 285 - PP - Titolo IV - Cap. 2 - Sez. I - Par. 5.1.

Con i diversi strumenti sopra descritti il Gruppo ritiene di poter monitorare con attenzione tutti i processi atti-
nenti direttamente o indirettamente alle remunerazioni, al fine di garantire l’aderenza alle previsioni normative in 
termini di neutralità delle politiche di remunerazioni rispetto al genere.

Infine in data 7 febbraio 2023 il CdA ha adottato una specifica Policy D&I quale parte integrativa della Policy 
Risorse Umane di Gruppo.

D. PERSONALE DIPENDENTE

Le considerazioni di seguito riportate sono applicate a tutto il personale dipendente del Gruppo e, pertanto, 
sono valide anche per il personale più rilevante.

Quanto riportato nel presente paragrafo, risponde alle previsioni di informativa prevista per la Tabella EU 
REMA di cui all’Allegato XXXIII del Regolamento di esecuzione UE 2021/637 della Commissione Europea e, 
precisamente:

Tabella EU REMA - Informativa qualitativa
Punto b) “Informazioni relative alle caratteristiche e alla struttura del sistema di remunerazione del personale 

più rilevante";
Punto c) “Descrizione del modo in cui i rischi correnti e futuri sono presi in considerazione nei processi di 

remunerazione”;
Punto d) “Rapporti tra le componenti fissa e variabile della retribuzione”;
Punto e) “Descrizione del modo in cui l’ente cerca di collegare le performance rilevate nel periodo di valuta-

zione ai livelli di remunerazione”;
Punto f) “Descrizione delle modalità secondo cui l’ente cerca di adeguare la remunerazione per tenere conto 

delle performance a lungo termine";
Punto g) “La descrizione dei parametri e delle motivazioni per qualsiasi regime di remunerazione variabile".
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Come già specificato in precedenza, il Gruppo assicura un prudente equilibrio fra componente fissa e variabile 
di tutto il personale comprese le retribuzioni del Direttore/Direttrice Generale e delle altre persone dirigenti, al fine 
di non limitare la propria capacità di mantenere o raggiungere un livello di patrimonializzazione adeguato ai rischi 
assunti, in conformità ai criteri evidenziati dalla normativa.

La struttura retributiva riservato al personale dipendente è strutturata sulla base delle seguenti componenti:
• la remunerazione fissa e i benefit;
• la remunerazione variabile;
• il riconoscimento di beni e servizi in welfare aziendale.

Il peso di tutte le componenti variabili riferibili all’insieme dei soggetti sopra indicati non eccederà il 15% della 
retribuzione annua lorda dei medesimi soggetti.

D.1 COMPENSO FISSO

Il trattamento economico fisso – cioè non correlato a risultati aziendali o individuali, né ad iniziative premianti 
o incentivanti – in linea con quanto stabilito nei CCNL di riferimento – sia per i dirigenti che per i quadri direttivi 
e per il personale delle aree professionali, dipende dalle competenze maturate negli anni e dalla professionalità 
acquisita nel tempo.

I Consigli di Amministrazione, e le Direzioni, compatibilmente con i poteri attribuiti, possono intervenire sulla 
componente fissa della retribuzione, tenendo conto dell’importanza strategica della risorsa e della qualità del 
lavoro svolto dalla stessa.

Tale parte fissa del trattamento economico si compone delle seguenti voci:
• stipendio;
• eventuali erogazioni, connesse all’anzianità di servizio previste dalla contrattazione collettiva di lavoro;
• altre voci costanti nel tempo, previste dalla contrattazione collettiva di lavoro o dalla Normativa Interna 

(quali ad esempio le indennità di trasferimento, indennità di mensa, compenso per prestazioni aggiuntive 
dei QD), ovvero frutto di pattuizioni individuali riconosciute e motivate al fine di acquisire o mantenere 
particolari professionalità (quali, ad esempio, eventuali emolumenti ad personam, mejora voluntaria per 
i/le dipendenti spagnoli/e, indennità per preavviso superiore) ovvero in occasione di particolari incarichi 
a carattere continuativo (ad esempio: indennità, superminimi, ruoli chiave, “Prima Alto Cargo” e, dal 2024, 
per tutti i/le responsabili spagnoli/e che abbiano almeno una persona da gestire, un’indennità chiamata 
“Prima Responsable”).

• In merito a quest’ultimo punto il CdA della Banca ha deliberato nella sua seduta del 20/7/2021 (aggiornato il 
8/8/2022 per gli incarichi ad interim) uno specifico strumento che, attraverso un paniere di indicatori, indivi-
dua le misure delle indennità riconosciute, sulla base del rischio gestito, nella misura massima di Euro 8.000 
per incarico, previsti da normativa e per gli incarichi ad interim, assegnati a personale dipendente.

• benefits: forme di retribuzione in natura presenti nella contrattazione collettiva, quali sono i buoni pasto 
(ayuda alimentaria in Spagna) e/o quelle comunque soggette al regime fiscale e contributivo previsto dalla 
normativa vigente finalizzate, ad esempio, a sostenere una significativa necessità di mobilità geografica (es. 
comodato d’uso di immobile). 

La normativa interna di Banca Etica, alla luce delle indicazioni già impartite al personale, tendenti a favorire l’u-
so dei mezzi pubblici per gli spostamenti legati sia alle missioni aziendali sia ai tragitti casa - lavoro, ha deliberato 
in data 10/03/2020, l’esclusivo uso collettivo delle auto in dotazione e che pertanto non vi siano assegnazioni di 
autovettura ad personam in benefit. Le eventuali deroghe sono di competenza del CdA.

La contrattazione collettiva di lavoro e la contrattazione di secondo livello inoltre, dispongono in favore dei/
delle dipendenti sistemi integrativi di natura assistenziale e previdenziale: vengono riconosciuti infatti a tutti i di-
pendenti una polizza infortuni professionale ed una extraprofessionale (quest’ultima solo per la Capogruppo), una 
polizza sanitaria e una polizza per Long Term Care (per la Capogruppo ed Etica Sgr).
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Banca Etica, così come si è già detto a proposito degli Amministratori, si è dotata di un regolamento che 
disciplina gli emolumenti e i limiti di cumulo degli incarichi a Consigliere presso le società partecipate. In partico-
lare tale regolamento prevede che i/le dipendenti della Banca, che su incarico della stessa siedono in Consigli di 
Amministrazione di società partecipate, debbano devolvere alla Banca ogni compenso che, in qualunque forma, 
dovessero percepire dalla Società stessa.

Anche per questi compensi il CdA della Banca, sempre nella seduta del 20/7/2021 si è dotata di uno strumento 
che, attraverso un paniere di indicatori, oggettivizza il riconoscimento dell’indennità di incarico, nella misura mas-
sima di Euro 5.000, riferita alle responsabilità gestite.

Per tutto il personale più rilevante e per le persone dipendenti delegate dalla Capogruppo in società controllate 
è prevista inoltre una polizza assicurativa D&O derivante dallo svolgimento della propria attività lavorativa.

In Etica Sgr per i ruoli di Direttore Generale e Vice Direttore e per le figure che operano su delega diretta del 
Consiglio di Amministrazione è prevista una polizza assicurativa D&O derivante dallo svolgimento della propria 
attività lavorativa.

In Cresud Spa sono previste le previsioni retributive definite dal CCNL di riferimento (CCNL terziario e commer-
cio), oltre che le stesse coperture assicurative previste dalla Capogruppo.

D.2 COMPENSO VARIABILE

Al fine di:
• considerare il necessario conseguimento/mantenimento di adeguati coefficienti patrimoniali, attuali e pro-

spettici;
• condizionare la remunerazione variabile ad indicatori che misurano i rischi correnti e futuri di liquidità, di red-

ditività, di non adeguata patrimonializzazione e di crescente deterioramento dei crediti per la Capogruppo, 
rispetto al patrimonio della società;

tutta la remunerazione variabile in generale è assoggettata ai criteri di soglia minima individuati per l’erogazione 
del premio aziendale a tutto il personale delle società del Gruppo.

In generale, ai/alle dipendenti del Gruppo Banca Etica non è consentito di avvalersi di strategie di copertura 
personale al fine di inficiare gli effetti di allineamento al rischio dei meccanismi di retribuzione variabile.

Il compenso variabile, esteso al solo personale dipendente, è correlato, come di seguito specificato, a risultati 
aziendali raggiunti dalle Società di appartenenza nel corso dell’anno, alle responsabilità individuali e alla qualità 
del lavoro svolto in termini di efficacia ed efficienza.

Per i/le  Dirigenti, a partire dal 2024, nell’ambito delle “Aspettative di vigilanza di Banca d’Italia sui rischi climatici 
ed ambientali del 8 aprile 2022” si prevede che all’interno del processo di valutazione vengano assegnati e moni-
torati specifici obiettivi ESG definiti annualmente, alla luce delle indicazioni del Piano strategico e del documento 
definito I.A.F. - Impact Appetite Framework. Il loro peso sarà pari al 15% dell’insieme degli obiettivi assegnati.  Il 
grado di raggiungimento degli stessi sarà uno degli elementi per definire la parte variabile della remunerazione, in 
primis il premio aziendale (erogazione 2025).

 
In linea con gli Orientamenti ESMA del 3 aprile 2023 non è previsto alcun sistema incentivante per tutte le per-

sone lavoratrici dipendenti, compresi quindi anche i soggetti rilevanti . Pertanto vengono rispettate le indicazioni 
della normativa che invita “a non creare conflitti di interesse o incentivi che possono indurre i soggetti rilevanti a 
favorire i propri interessi o gli interessi dell’impresa a potenziale discapito di un cliente”16.

16 Orientamenti ESMA (ESMA35-43-3565) relativi a taluni aspetti dei requisiti in materia di retribuzione della MiFID II (3 aprile 2023). 
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La parte variabile è composta esclusivamente da:
• il premio aziendale, per i quadri direttivi e le aree professionali e per le persone dirigenti, ai sensi di quanto 

previsto in materia dal CCNL di riferimento, come di seguito specificato;
• eventuale ulteriore erogazione connessa a prestazioni meritevoli in termini di qualità del lavoro svolto, effica-

cia ed efficienza e di responsabilità correlate alle mansioni e/o al ruolo svolto e non a risultati individuali, come 
di seguito specificato;

• eventuali erogazioni straordinarie una tantum (erogate anche nella modalità del fringe benefit), deliberate 
dalla Direzione o dal CdA o frutto di accordi sindacali, in caso di specifiche situazioni aziendali o per ricono-
scimenti di risultati aziendali o di gruppo particolarmente significativi;

• eventuale forme di remunerazione variabile garantita in occasione dell’instaurazione del rapporto (compenso 
di ingresso, cd welcome bonus);

• eventuali patti di stabilità.

Si ribadisce come, al fine di assicurare un prudente equilibrio fra le componenti fisse e variabili della remunera-
zione, per non limitare la capacità di mantenere o raggiungere un livello di patrimonializzazione adeguato ai rischi 
assunti, è stato fissato un limite massimo all’incidenza che la componente variabile complessiva annua lorda può 
assumere rispetto alla remunerazione fissa complessiva annua lorda. Tale valore limite è pari al 15%.

Specifiche clausole di claw back dispongono che, in presenza di comportamenti fraudolenti o di colpa grave a 
danno dell’Intermediario, di comportamenti da cui è derivata una perdita significativa per la Banca, per Etica Sgr o 
per Cresud o di violazione delle Istruzioni di Vigilanza o delle disposizioni aziendali in materia di politiche di remu-
nerazione, il/la dipendente è obbligato/a alla restituzione, in tutto o in parte, della remunerazione variabile erogata. 
Tale obbligo è circoscritto a 5 anni successivi alla corresponsione. 

La remunerazione variabile del personale è soggetta per il 100% a meccanismi di differimento che, alla luce del-
la contenuta percentuale di quota di remunerazione variabile erogabile rispetto alla retribuzione fissa, è individuato 
nell’esercizio successivo, rispetto alla loro maturazione.

Inoltre la remunerazione variabile risponde a meccanismi di correzione ex- post (cd. malus) per tenere conto 
della performance al netto dei rischi effettivamente assunti o conseguiti e dell’andamento della situazione patri-
moniale, a esito dei quali si determina l’ammontare da corrispondere tempo per tempo in relazione alla dinamica 
dei risultati corretti per i rischi, dei livelli di fondi propri e di liquidità, del rispetto degli obiettivi di compliance nor-
mativa e regolamentare, etc.

I criteri generali della politica di remunerazione sono accessibili a tutto il personale cui si applicano attraverso 
la pubblicazione del presente documento nelle intranet aziendali, nel rispetto del diritto di riservatezza di ciascun 
soggetto. Il personale interessato è informato in anticipo dei criteri utilizzati per determinarne la remunerazione e 
la valutazione dei risultati cui è collegata la componente variabile.

La politica di remunerazione e il processo di valutazione sono adeguatamente documentati e resi trasparenti a 
ciascun soggetto interessato, all’interno dei colloqui previsti nel processo di valutazione.

D.2.1 Premio aziendale
In riferimento a Banca Etica:
• per i/le Dirigenti: il CCNL di riferimento, all’art. 10, prevede che sia l’impresa a stabilire i criteri per l’attribuzione 

di un premio aziendale ai dirigenti (informandone gli organismi sindacali di categoria). Poiché la disposizione 
contrattuale non esprime parametri specifici a cui è collegato il premio in parola, l’importo viene determinato 
dal Consiglio di Amministrazione, sulla base di un preciso meccanismo di calcolo che è stato deliberato nella 
seduta del 30 marzo 2021 ed è così definito:
	� viene determinata la base di calcolo come segue: retribuzione lorda mensile alla quale viene applicato il 
coefficiente di rivalutazione individuato per la definizione del premio erogato ai/alle dipendenti (rif. Accordo 
sindacale del 10 febbraio 2017);
	� alla base di calcolo così definita si applica il seguente meccanismo di determinazione del premio:
	� il 70% della base di calcolo;
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	� una percentuale da 0% a 80% della base di calcolo, definita in base alla valutazione complessiva da parte 
del CdA degli obiettivi assegnati ai/alle Dirigenti ad inizio anno, all’interno dello specifico processo di 
valutazione a loro dedicato. 

Tale meccanismo può permettere il raggiungimento massimo del 150% della base di calcolo. L’ammontare 
puntuale del Premio aziendale sarà definito in apposita seduta del CdA, fermi restando i principi del docu-
mento sulle politiche retributive.
Le informazioni sul compenso corrisposto ai/alle Dirigenti sono riportate nella Nota integrativa al Bilancio 
individuale e consolidato di esercizio di ciascuna componente del gruppo.

• per i Quadri Direttivi e le Aree Professionali della Capogruppo: l’erogazione è prevista dall’art.48 del CCNL di 
riferimento per il personale italiano. La determinazione è demandata alla contrattazione di secondo livello in 
relazione ai risultati conseguiti dalla Capogruppo nell’anno di misurazione.

 Con accordo sindacale del 10 febbraio 2017 è stato definito il nuovo sistema di calcolo del Premio aziendale, 
riferito ai risultati di bilancio 2016 e per gli anni successivi.

 Il sistema di calcolo ha individuato indicatori di performance che siano:
	� maggiormente in linea con le specificità della mission aziendale;
	� misurati al netto dei rischi e coerenti con le misure utilizzate ai fini gestionali dalla funzione risk manage-
ment, così come previsto dalla normativa vigente.

Al fine di condizionare la remunerazione variabile ad indicatori che misurano i rischi di liquidità, di redditività 
e di patrimonializzazione, il premio è assoggettato a requisiti di soglia minimi e vengono applicati meccanismi di 
soglia minimi che sono riferiti a:

• utile netto (redditività);
• texas ratio (patrimonializzazione);
• LCR (liquidità).

L’ammontare del Premio viene determinato annualmente applicando, alle fasce di retribuzione, indicatori su 
orizzonti temporali pluriennali (con l’applicazione della media mobile sul triennio, compreso l’anno di riferimento) 
rappresentativi del valore aggiunto prodotto dall’attività di Banca Etica, in termini di:

• redditività;
• capitalizzazione;
• efficienza;
• impatto sociale;
• partecipazione;
• impatto ambientale.

In riferimento a Etica Sgr
• per i Quadri Direttivi e le Aree Professionali: l’erogazione è prevista dall’art.48 del CCNL di riferimento. La 

determinazione è demandata alla contrattazione di secondo livello in relazione ai risultati conseguiti dalla 
Società nell’anno di misurazione;

• per i/le Dirigenti: il CCNL di riferimento prevede che sia l’impresa a stabilire i criteri per l’attribuzione di un 
premio aziendale ai dirigenti (informandone gli organismi sindacali di categoria).

Sulla base di quanto sopra, l’ammontare del Premio, per tutte le persone dipendenti di Etica SGR, compresi i/le 
Dirigenti, viene determinato annualmente sulla base di tre principali indicatori:

• ROE (indicatore di redditività);
• Rapporto cost/income (rapporto tra i costi operativi e il margine di intermediazione);
• la combinazione di tre indicatori di carattere ambientale (consumo di carta ad uso interno, di toner e di elettricità).

Per la determinazione del Premio 2023 dei dirigenti si applicano criteri analoghi a quelli definiti dalla Capogrup-
po secondo il seguente meccanismo di determinazione del premio:

• il 70% della base di calcolo;
• a cui andrà sommata una percentuale da 0% a 80% della base di calcolo, definita in base alla valutazione 

complessiva da parte del CdA degli obiettivi assegnati ai/alle Dirigenti ad inizio anno, all’interno dello speci-
fico processo di valutazione a loro dedicato.
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Tale meccanismo può permettere il raggiungimento massimo del 150% della base di calcolo. L’ammontare 
puntuale del Premio aziendale sarà definito in apposita seduta del CdA, fermi restando i principi del documento 
sulle politiche retributive.

L’erogazione del premio aziendale avviene solo a condizione che il bilancio della Società sia in utile e che detta 
erogazione non porti in perdita il risultato finale.

In ottemperanza alle disposizioni vigenti, già dall’esercizio 2020, risultano rispettate le due nuove soglie di 
seguito esposte:

• il premio è erogato a condizione che il patrimonio di vigilanza sia superiore di almeno due volte il requisito 
patrimoniale previsto dalla normativa tempo per tempo vigente;

• il premio è erogato a condizione che la sommatoria delle giacenze dei c/c disponibili e dei Crediti a breve 
dedotti i Debiti a breve, sia superiore all’ammontare del premio.

In conseguenza di ciò, si è deciso di inserire i due parametri come elementi di condizione dell’erogazione del 
premio stesso, inserendoli nel nuovo CIA (contratto integrativo aziendale) in revisione nel 2024.

A seguito di un’attenta e approfondita analisi sul sistema premiante svolta dal Direttore Generale, con il supporto 
dell’Area Amministrazione del Personale (ora Area Gestione Risorse Umane) e dell’Area Amministrazione Controllo 
e Sostenibilità, condivisa con il Consiglio di Amministrazione in data 18 ottobre 2018, in accordo con le Organiz-
zazioni Sindacali Territoriali, sono stati individuati gli indicatori di cui sopra finalizzati a misurare gli incrementi di 
redditività, efficienza e impatto ambientale nonché i criteri di determinazione del Premio ed è stato sottoscritto un 
nuovo accordo in data 10 dicembre 2018.

Dal 7 maggio 2018 per Banca Etica e dal 8 maggio 2018 per Etica Sgr sono stati sottoscritti annualmente accordi 
con le Organizzazioni Sindacali, a livello di gruppo bancario, per inserire la possibilità che parte del premio azien-
dale (già a partire dall’erogazione 2018 riferita ai risultati di esercizio del 2017) possa essere usufruito in servizi di 
welfare in grado di rispondere alle necessità assistenziali e sociali del personale, ai sensi della Legge. n. 208/2015 
(Legge di Stabilità per l’anno 2016) e successiva Legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017).

Pur essendo già presenti indicatori ESG negli attuali meccanismi di calcolo del premio aziendale sia di Banca 
Etica che di Etica Sgr, alla luce delle “Aspettative di vigilanza di Banca d’Italia sui rischi climatici ed ambientali del 8 
aprile 2022” si ritiene opportuno rafforzare quanto già previsto introducendo nuovi indicatori più sensibili a misu-
rare l’effettivo impatto socio - ambientale, avvalendosi di:

• obiettivi ESG già presenti nel Piano Strategico di Gruppo 2021-2024 
• indicatori ESG specifici per Etica Sgr e per Banca Etica (per quest’ultima già presenti nello IAF- IMPACT AP-

PETITE FRAMEWORK)
Tale punto sarà già in attuazione con il Premio aziendale 2024 (in erogazione 2025) e oggetto di confronto e 

negoziazione con le Organizzazioni sindacali.

Inoltre il CdA della Capogruppo, verificata la copertura dei criteri di soglia minima individuati per l’erogazione 
del premio aziendale, acquisito il parere positivo del Comitato Remunerazioni del 8 gennaio  2024, nell’adunanza 
del 16 gennaio 2024, in analogia con quanto erogato nel 2023 (a valere dell’esercizio 2022), ha deliberato di rico-
noscere a tutte le persone dipendenti del Gruppo, con sede di lavoro in Italia, e i/le Consulenti di Finanza Etica in 
essere al 31/12/2023 e che risulterà ancora dipendente alla data di assegnazione delle azioni, n. 5 azioni della 
Banca, per premiare il particolare impegno profuso durante l’anno, rafforzando così il legame identitario con il 
Gruppo Banca Etica.

Tale attribuzione di azioni a titolo di premio ha lo scopo di motivare le persone lavoratrici di Banca Etica (dipen-
denti e Consulenti di Finanza Etica) coinvolgendole nel raggiungimento degli obiettivi aziendali, e di rafforzare il 
senso di appartenenza alla Banca e al Gruppo.

Essa costituisce uno strumento per accrescere il clima partecipativo dei soggetti beneficiari alla realizzazione 
delle strategie della Banca e del Gruppo, collegando una parte della remunerazione di questi soggetti alla parteci-
pazione azionaria in Banca Etica.
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Non viene previsto, in questi Piani di Attribuzione azioni, un periodo di retention (se non riferito alla possibilità di 
fruire dei benefici fiscali) per il personale più rilevante trattandosi sempre di assegnazioni di importo complessivo 
minimo, al di sotto di 1.000 Euro.

L’impegno economico è stato previsto nel bilancio di esercizio 2023 e, contrariamente agli anni precedenti, il 
riconoscimento non è più subordinato alla specifica deliberazione di approvazione dell’Assemblea dei Soci. Infatti, 
con l’innovazione legislativa intervenuta decorrenza dal 27 marzo 202417 a favore dei cosiddetti Emittenti strumen-
ti finanziari diffusi “non quotati” come la Banca, è stato abrogato tale adempimento.

Anche la partecipata Etica Sgr prevederà analogo Piano di Attribuzione Azioni per le proprie persone dipendenti 
con lo scopo di rafforzare il senso di appartenenza al gruppo, in conformità con le menzionate indicazioni in ma-
teria del CDA della Capogruppo.

Analoga attribuzione di n. 5 azioni è prevista per i/le dipendenti di Cresud SpA, in conformità con le menzionate 
indicazioni in materia del CDA della Capogruppo. 

D.2.2 Ulteriore erogazione connessa a prestazioni meritevoli in termini di qualità del ruolo svolto, 
efficacia ed efficienza e di responsabilità correlate alle mansioni e/o al ruolo svolto e non a risultati 
individuali.

Per Banca Etica: 
A completamento della componente variabile della remunerazione, è prevista la possibilità di riconoscere, a 

fronte di prestazioni eccellenti e in ottica di motivazione e “retention”, erogazioni una tantum (anche sotto forma 
di contributo per alta formazione fruita direttamente dalla persona lavoratrice) che - verificate le condizioni di ac-
cesso (“gate”) e i principali indicatori di performance di Gruppo e aziendali - sono connesse alla qualità del lavoro 
svolto, monitorata dal “Sistema di Valutazione”, in coerenza con le linee guida della Capogruppo e dei costi previsti 
a budget e secondo criteri di selettività e di merito.

Per i/le Dirigenti tale eventuale erogazione viene determinata dal Consiglio di Amministrazione. Per il restante 
personale dipendente il processo si colloca all’interno del sistema di valutazione annuale e prevede il coinvolgi-
mento dei/delle responsabili. Le valutazioni e le proposte di erogazione degli importi una tantum vengono avanza-
te al Direttore/trice Generale, con la collaborazione della Funzione Risorse Umane di Gruppo.

Per Etica Sgr:
La possibilità di riconoscere erogazioni una tantum è connessa a prestazioni meritevoli in termini di qualità del 

loro svolto, efficacia ed efficienza e di responsabilità correlate alle mansioni e/o al ruolo svolto e non unicamente a 
risultati individuali. In particolare, l’erogazione consiste in “una tantum” di natura discrezionale e non continuativa, 
erogata in un’unica soluzione, finalizzata a riconoscere il particolare impegno nell’espletamento della prestazione 
lavorativa, spirito di servizio, distinzioni particolari nella prestazione lavorativa, ad esempio in termini di responsa-
bilità e nell’ottica della valorizzazione della crescita professionale.

I criteri utilizzati per l’assegnazione dei riconoscimenti sono connessi alla qualità del lavoro svolto, monitorata 
dal sistema di valutazione che prevede l’assegnazione di obiettivi quali-quantitativi.

Per i/le Dirigenti tale eventuale erogazione viene determinata dal Consiglio di Amministrazione.
Per il restante personale dipendente, le proposte di erogazione vengono avanzate al Direttore/trice Generale dai/ 

dalle Responsabili d’Area e dal Vice Direttore/trice Generale, generalmente al termine della valutazione annuale dei 
loro collaboratori/trici. Il Direttore Generale con la collaborazione della Responsabile dell’Area Amministrazione del 
Personale, valutate le richieste, decide in merito, nel rispetto del budget approvato dal Consiglio di Amministrazione.

17 Legge 5 marzo 2024, nr. 21 - Interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per la riforma organica delle disposizioni in 
materia di mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società di capitali 
contenute nel codice civile applicabili anche agli emittenti; in particolare, l’art. 4 (Riforma della disciplina degli Emittenti strumenti finanziari diffusi).
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L’ulteriore erogazione, in quanto componente variabile della remunerazione, deve sottostare al limite previsto 
della percentuale del 15% della parte variabile sulla parte fissa.

Etica Sgr esternalizza la gestione finanziaria dei propri OICVM ad Anima Sgr, non ha personale che gestisce 
direttamente i portafogli degli OICVM, non prevede premi correlati a piani di incentivazione a lungo termine per 
tale gestione.

Di conseguenza non prevede che almeno il 50% della componente variabile sia corrisposta in quote o azioni 
degli OICVM gestiti.

D.2.3 Eventuale welcome bonus erogato secondo la normativa vigente.
Si specifica che il riconoscimento di eventuali “welcome bonus” è da considerarsi eccezionale e riconosciuto 

solo in caso di assunzione di nuovo personale e limitatamente al primo anno di impiego, garantendo la coerenza 
con la complessiva impostazione della Politica di Remunerazione di Gruppo.

D.2.4 Compensi in caso di conclusione del rapporto di lavoro
A tutto il personale dipendente del Gruppo compete il Trattamento di Fine Rapporto in occasione della cessa-

zione del rapporto di lavoro, come stabilito dall’art. 2120 c.c. e dal CCNL di riferimento.

Non sono previsti benefici pensionistici discrezionali.
Il Gruppo Banca Etica non prevede la possibilità di erogare i cosiddetti Golden Parachute definiti da Banca d’I-

talia e dal Regolamento Congiunto come tutti i compensi (ad eccezione di quelli previsti dalla legge) pattuiti indivi-
dualmente in vista o in occasione della conclusione anticipata del rapporto di lavoro o per la cessazione anticipata 
dalla carica corrisposti al “personale più rilevante”.

Fanno eccezione gli eventuali importi riconosciuti in forza di un accordo tra le società del Gruppo ed il personale 
per la composizione di una controversia attuale o potenziale che, fatte salve le previsioni di legge e le previsioni e le 
procedure conciliative definite dal CCNL Dirigenti del Credito vigente, sono calcolati secondo la seguente formula:

RGMM x AS x (100% + FC%)

Dove:
RGMM = retribuzione globale media mensile, data da Retribuzione Annua Lorda/13 + media del compenso 

variabile percepita negli ultimi tre anni precedenti la cessazione, con una logica “per cassa”/13 
AS = Anni completi di servizio. Indipendentemente dalla durata effettiva del rapporto essi saranno convenzio-

nalmente considerati in misura non inferiore a 5 e non superiore 18
FC = fattori correttivi determinati con discrezionalità motivata, con riferimento a fatti e dati oggettivi somman-

do algebricamente fattori individuali relativi a:
• performance (range tra - 10 e + 10)
• comportamenti professionali: (range tra - 10 e + 10)
• impatti sociali (carichi familiari e età); (range tra - 10 e + 10)
• specifiche circostanze ed interesse aziendale; (range tra - 10 e + 10)
• assunzione di impegni aggiuntivi / non standard (range tra - 10 e + 10)

Il fattore correttivo così determinato può variare tra – 50% a + 50%
Come espressamente previsto dalle Disposizioni18 tali importi, così come il TFR e l’indennità di mancato pre-

avviso nei limiti determinati dalla legge, non entrano nel calcolo del limite del rapporto tra remunerazione variabile 
e fissa.

Per tutto il personale non sono previsti altri compensi in caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro 
ad eccezione dell’eventuale penale forfettaria definita all’interno dei Patti di Stabilità.

18 Circolare Banca d’Italia n. 285 del 17/12/2013 – 25° aggiornamento pubblicato il 23 ottobre 2018 – Parte prima Titolo IV – Capitolo 2, - Sezione 
III, 2.2.2. Golden Parachute
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D.2.5 Patti di stabilità
I patti di stabilità sono strumenti contrattuali che possono essere utilizzati per garantire il reciproco impegno 

della stabilità del rapporto di lavoro nei confronti del personale dipendente e per un massimo di 36 mesi totali.
La determinazione di tali riconoscimenti saranno debitamente motivati, così come previsto dalle Disposizione 

sulla base dei fattori individuati dal Paragrafo 146 degli Orientamenti EBA in materia di politiche di remunerazione19.
Tali patti possono essere composti da:
• un eventuale riconoscimento da parte della Banca di un incremento retributivo progressivo, quale parte fissa 

della retribuzione;
• un eventuale importo una tantum (parte variabile della retribuzione) erogato dopo 12 e dopo 24 mesi di ser-

vizio;
• una penale forfettaria che si applica in caso di recesso anticipato da parte della persona dipendente o della 

Banca, a tutela e nell’interesse di entrambe le parti.

Inoltre, si segnala come le attività di formazione siano definite in coerenza con la politica di sviluppo delle So-
cietà del Gruppo ed implementate in seguito ad una analisi e verifica dei fabbisogni formativi da parte dei Direttori/
Direttrici Generali e dei/delle Responsabili delle aree aziendali.

Le attività formative con un rilevante impatto sull’Azienda, o in termini economici o per frequenza in orario la-
vorativo, potranno essere soggette, prima dell’autorizzazione alla partecipazione, alla sottoscrizione da parte del 
dipendente di un “Patto di stabilità” la cui durata verrà definita in accordo tra le parti e che prevede, a carico del 
dipendente dimissionario, il costo complessivo della formazione sostenuto dalle Società del gruppo.

E. RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI CONTROLLO

La remunerazione dei/delle responsabili delle funzioni di controllo interno è adeguata alle responsabilità e 
al ruolo ricoperto. La parte variabile della remunerazione rivolta a tale categoria di personale, è contenuta e non 
può comunque superare (come tutto il personale del gruppo) la misura del 15% della retribuzione annua fissa dei 
medesimi soggetti ed è soggetta alle clausole di claw back e malus. Tale previsione è estesa anche alle figure di 
responsabili nell’ambito delle risorse umane.

Per quanto riguarda la società partecipata Etica Sgr, la remunerazione dei/delle dipendenti con funzioni di con-
trollo (Risk Manager e Responsabile Compliance e Antiriciclaggio) è allineata con quella degli altri/altre Responsa-
bili di Area, mentre il Responsabile della Funzione Risk Management, in quanto divenuto dirigente, è stato inserito 
nel processo di valutazione e premialità delle persone dirigenti, utilizzando criteri di valutazione che si basano su 
obiettivi qualitativi delle Funzioni di Controllo.

Per quanto riguarda la funzione di Revisione interna, svolta dalla Capogruppo, la relativa remunerazione è fissa 
e stabilita dai contratti in essere.

F. CONSULENTI DI FINANZA ETICA

Con delibera del 8 febbraio 2019 il CdA ha definito di avviare un nuovo rapporto di collaborazione, attraverso un 
contratto di agenzia in esclusiva, che interessa nuove figure di Consulenti finanziari il cui inserimento si è avviato 
nel corso del 2020, denominati “Consulente di Finanza Etica(CFE)”.

In data 17/12/2019 il CdA ha inoltre deliberato un regolamento che definisce i riferimenti valoriali e pone le 
indicazioni generali per il quadro normativo interno riferito a queste figure.

19 Par. 146 Orientamenti EBA: Nel valutare e considerare se l’attribuzione di un bonus di mantenimento al personale più rilevante sia appropriata, gli 
enti e le autorità competenti possono tenere conto almeno di quanto segue:
a. le preoccupazioni che comportano il rischio che un determinato membro del personale possa scegliere di lasciare l’ente;
b. i motivi per cui il mantenimento di tale membro del personale è fondamentale per l’ente;
c. le conseguenze se il membro del personale interessato lascia l’ente;
d. se l’importo del bonus di mantenimento riconosciuto è necessario e proporzionato per trattenere il membro del personale interessato.
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La remunerazione dei e delle CFE è calcolata su base provvigionale, attraverso una retrocessione in una misura 
percentuale definita per ogni prodotto e servizio, sulla base delle masse amministrate in capo alla clientela facente 
parte del portafoglio assegnato o acquisito.

La percentuale di tali retrocessioni per tipologia di prodotti è lineare e non aumenterà in base all’aumento dei 
volumi e, quindi, non sono presenti meccanismi incentivanti alla vendita. 

Tale sistema di remunerazione rispetta pertanto le indicazioni degli "Orientamenti ESMA” in quanto “non crea 
conflitti di interessi o incentivi che possono indurre i soggetti rilevanti a favorire i propri interessi o gli interessi 
dell’impresa a discapito di un cliente20”. Non sono inoltre assegnati obiettivi commerciali che possono spingere i 
CFE a raccomandare soltanto determinati prodotti a discapito del migliore interesse dei clienti. 

Con riferimento alle Disposizioni di Vigilanza, tali elementi della remunerazione sono da considerare come 
“componenti ricorrenti” ed equiparati alla remunerazione fissa del personale e, pertanto, la remunerazione dei e 
delle Consulenti di Finanza Etica è da considerare interamente come “ricorrente”.

Al fine di garantire “un livello di vita dignitoso”, in ossequio al nostro Codice Etico e ai Principi Generali del pre-
sente documento, è previsto, per un periodo iniziale del rapporto di collaborazione, un fatturato minimo annuale 
(concordato individualmente con i consulenti finanziari e, comunque, non inferiore a 20.000 Euro annuali). 

Al fine di rispettare i rapporti tra remunerazione massima e remunerazione minima e media, previsti sempre nei 
Principi Generali, è definito un livello massimo di fatturato, non superiore a 100.000 Euro annuali.

Il contratto di agenzia prevederà inoltre una polizza sanitaria, condizioni agevolate su mutuo casa e prodotti di 
Banca Etica, tutele in caso di maternità o paternità.

G. COLLABORAZIONI E INCARICHI PROFESSIONALI

Per le società del Gruppo i criteri di conferimento degli incarichi professionali e di collaborazione sono ispirati 
a principi di competenza, economicità, trasparenza e correttezza.

Tutti i compensi e/o le somme a qualsiasi titolo corrisposte ai soggetti di cui sopra sono adeguatamente do-
cumentati e comunque proporzionati all’attività svolta, anche in considerazione delle condizioni di mercato e delle 
norme di legge applicabili.

Per quanto riguarda i rapporti di stage, è previsto il riconoscimento di un contributo spese mensile per i singoli 
tirocinanti, in linea con le disposizioni di legge, nonché la corresponsione del buono pasto giornaliero, se dovuto in 
base all’orario di svolgimento dello stesso stage.

H. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICHE E PRASSI DI RETRIBUZIONE AI SENSI DELLA NORMATIVA
SULLA TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI E DEI SERVIZI BANCARI E FINANZIARI

Come richiamato in premessa del presente Documento, il 19 marzo 2019 la Banca d’Italia ha pubblicato le Di-
sposizioni in materia di Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari - Correttezza delle relazioni 
tra intermediari e clienti, con le quali si sono apportate modifiche al provvedimento della Banca d’Italia “Trasparen-
za delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti” adottato il 
29 luglio 2009, come successivamente modificato, in attuazione agli Orientamenti dell’Autorità Bancaria Europea 
in materia di politiche e prassi di remunerazione per il personale preposto all’offerta dei prodotti bancari e per i terzi 
addetti alla rete di vendita (Sezione XI 2-quater).

All’interno e in applicazione di tale quadro normativo, vengono individuati come “soggetti rilevanti”, ovvero il 
personale dell’intermediario che offre prodotti ai clienti, interagendo con questi ultimi, nonché coloro a cui questo 
personale risponde in via gerarchica, le seguenti figure:

20 Orientamenti ESMA del 3 aprile 2023 - punto 19
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Unità Organizzativa Ruolo numero al 31/12/2023

Filiale

Responsabili 21

Vice Responsabili 18

Sostituti/e Responsabili 4

Collaboratori/trici 107

Area Territoriale
Responsabili 4

Collaboratori/trici 9

Ufficio Coordinamento Offerta fuori sede Consulenti di Finanza Etica 16

Ufficio Sviluppo e orientamento crediti
Responsabile 1
Collaboratori/trici 3

Ufficio Patrimoni Responsabili
Responsabile 1
Collaboratori/trici  3

Ufficio C.A.R.E

Responsabile 1

Vice Responsabile 1
Collaboratori/trici Ufficio 47

Dipartimento Rete e Canali  
di Relazione

Responsabile 1

Vice Responsabile 1

Collaboratori/trici 3

Direzione Generale
Direttore Generale 1

Vice Direttore Generale 1
per un totale di 243 soggetti rilevanti

Al fine di rispondere alle previsioni della normativa sopracitata, si precisa che la banca adotta politiche e 
prassi di remunerazione del personale e dei terzi addetti alla rete di vendita che:
• sono coerenti con gli obiettivi e i valori aziendali e le strategie di lungo periodo;
• sono ispirate a criteri di diligenza, trasparenza e correttezza nelle relazioni con la clientela, contenimento dei 

rischi legali e reputazionali, tutela e fidelizzazione della clientela, rispetto delle disposizioni di auto-disciplina 
eventualmente applicabili;

• non prevedono alcun sistema incentivante e premiante individuale fondato sull’esclusivo raggiungimento di 
obiettivi quantitativi e che non costituiscano in alcun modo incentivo a collocare prodotti non adeguati ri-
spetto alle esigenze dei clienti. A tal proposito si richiama quanto precisato in dettaglio nel paragrafo D.2 
(Personale Dipendente - Compenso variabile) e G (Consulenti di Finanza Etica) del presente paragrafo. In tal 
senso viene rispettato quanto richiesto dalla normativa in riferimento al punto 2-quater.1.

• per il personale preposto alla valutazione del merito creditizio e alla trattazione dei reclami le politiche e prassi 
di remunerazione non si prevedono specifiche politiche retributive, ma vengono applicate le stesse previsioni 
in essere per tutto il personale. Anche in questo caso si richiama quanto precisato in dettaglio nel paragrafo 
D.2 (Personale Dipendente - Compenso variabile);

• a tutti i soggetti rilevanti è reso noto il contenuto della politica di remunerazione prima che essi siano preposti 
all’offerta di prodotti.
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I. POLITICHE E PRASSI DI REMUNERAZIONE - SPECIFICHE PER LA SUCCURSALE SPAGNA 
Il presente documento risponde, per il personale di Fiare - Banca Etica (Succursale Spagna), alle previsioni della 

normativa spagnola: 
• Ley 10/2014, de 26 de junio, de ordenación, supervisión y solvencia de entidades de crédito.
• Circular 2/2016, de 2 de febrero, del Banco de España, a las entidades de crédito, sobre supervisión y solven-

cia, que completa la adaptación del ordenamiento jurídico español a la Directiva 2013/36/UE y al Reglamento 
(UE) n.o 575/2013.

Le Politiche e le prassi descritte, come già specificato, valgono per tutto il personale del Gruppo, senza distin-
zione tra Italia e Spagna, ad eccezione di alcune particolarità che di seguito vengono puntualizzate:

• Identificazione del personale più rilevante
Il processo di identificazione del Personale più rilevante ha individuato, tra i/le Responsabili di Unità Operative 
Rilevante, Garibi Soga Juan, in qualità del ruolo di Alto Cargo della Succursale Spagna.

• Compenso fisso
Al personale più rilevante, come a tutto il personale Spagna, vengono applicate le previsioni definite dal Con-
venio colectivo para las sociedades cooperativas de crédito e dalla normativa interna già rappresentata nel 
paragrafo D.1 (compenso fisso).
Il ruolo di Alto Cargo prevede il riconoscimento di un'indennità di ruolo  denominata “Prima Alto Cargo” e, dal 
2024, per tutti i/le responsabili spagnoli/e che abbiano almeno una persona da gestire, un’indennità chiamata 
“Prima Responsable”.

• Compenso variabile
Al personale più rilevante, come a tutto il personale Spagna, vengono applicate le previsioni individuate nel 
paragrafo D.2 (compenso variabile).
L’importo del premio è definito sulla base di un accordo aziendale siglato con le rappresentanze dei lavoratori 
spagnoli, facendo riferimento agli stessi criteri stabiliti per il personale italiano sulla base dei dati di bilancio 
complessivi della Banca.
Inoltre, a valere del bilancio 2023, ma in erogazione nel 2024, a tutto per il personale con sede di lavoro in 
Spagna, compreso il personale più rilevante, viene riconosciuto un premio una tantum pari al controvalore 
delle 5 azioni assegnate dalla Banca alle singole persone lavoratrici con sede di lavoro in Italia, più un importo 
che compensi la tassazione, per le stesse motivazioni riportate nel paragrafo D.2.1. del presente documento.
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